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Referendum: al via i “Comitati
per il Sì” nel territorio cremasco

POLITICA Riforma costituzionale: si vota domenica 4 dicembre

Il prossimo 4 dicembre il popolo italiano sarà chiama-
to ad esprimersi liberamente sulla riforma costituzionale,
che modifica e modernizza le istituzioni del nostro Paese.

Nel frattempo però le forze politiche e la società civile si
stanno mobilitando in vista dell'avvio della campagna re-
ferendaria.

A questo proposito lo scorso 26 settembre presso la se-
de PD di Crema (via Bacchetta 2) si è tenuta una riunione
per avviare la costituzione ufficiale del “Comitato per il SI”
del territorio cremasco.

Presenti tutte quelle persone (della città e dei paesi cir-
costanti) interessate a dare una mano concreta nell'orga-
nizzazione della campagna di informazione e comunica-
zione sui temi della riforma costituzionale.

Oltre a questo, sabato 17 settembre è stato presentato il
comitato cittadino “Crema Sì Muove” promosso da citta-
dini di diversa provenienza ideologica, politica, sociale e
culturale, uniti dalla volontà di creare opportunità di di-
battito a sostegno delle motivazioni del Sì al referendum,
basate sui contenuti della riforma e su un’analisi alta del
futuro del Paese e dell’Europa.

Nei prossimi giorni i vari comitati che nasceranno a
Crema e nei paesi del territorio si coordineranno per im-
postare varie iniziative di dibattito e approfondimento.

A fronte della disinformazione che purtroppo circola in
merito a queste tematiche, è bene ricordare che questa ri-
forma non riguarda la prima parte della Costituzione,
quella che contiene i principi fondanti della repubblica
con i diritti e i doveri di ogni cittadino.

La riforma invece ridisegna e aggiorna l'architettura
istituzionale dello Stato italiano, con l'obiettivo di rendere
il processo decisionale più snello e moderno.

I principali punti modificati sono i seguenti:
− FFiinnee ddeell bbiiccaammeerraalliissmmoo ppeerrffeettttoo: il governo dovrà

ottenere la fiducia solo della Camera dei Deputati, che sa-
rà anche l'unico ramo del Parlamento ad avere legislazio-
ne autonoma e prevalente. 

Il nuovo Senato manterrà la sua “competenza legislati-
va”, cioè la possibilità di approvare, abrogare o modificare
leggi, soltanto in un numero limitato di ambiti (come il

rapporto tra lo Stato e gli enti locali). 
Si ricorda che la forma parlamentare in cui le due Ca-

mere hanno sostanzialmente uguali poteri e uguali fun-
zioni (sistema attualmente in vigore in Italia) non è pre-
sente ed è stata superata in tutte le maggiori democrazie
europee.

− RRiiffoorrmmaa ddeell SSeennaattoo ee rriidduuzziioonnee ddeell nnuummeerroo ddii sseennaa--
ttoorrii: è prevista una forte riduzione dei poteri del Senato e
un cambio nel metodo di elezione dei senatori, che passe-
ranno da 315 a 100 membri. I senatori non saranno più
eletti direttamente, come avviene oggi, ma saranno scelti
dalle assemblee regionali tra i consiglieri che le compon-
gono e tra i sindaci della Regione (in conformità con i ri-
sultati e le scelte degli elettori in occasione delle varie ele-
zioni regionali). Ai nuovi senatori non verrà riconosciuta
nessuna indennità di carica, ma essi percepiranno solo lo
stipendio da consigliere regionale.

− EElleezziioonnee ddeell PPrreessiiddeennttee ddeellllaa RReeppuubbbblliiccaa: il presi-
dente della Repubblica sarà eletto dalle due camere riuni-
te in seduta comune. Sarà necessaria la maggioranza dei
due terzi fino al quarto scrutinio, poi basteranno i tre
quinti (che rappresenta comunque una maggioranza
qualificata e di assoluta garanzia).

− AAbboolliizziioonnee CCnneell ee PPrroovviinnccee: vengono aboliti definiti-
vamente il Cnel e le Province.

− RReeffeerreenndduumm ee lleeggggii ddii iinniizziiaattiivvaa ppooppoollaarree: il quo-
rum per il referendum verrà abbassato dal 50% degli aven-
ti diritto al 50% dei votanti alle ultime elezioni politiche
(qualora i propositori raccolgano almeno 800.000 firme in
appoggio del referendum). Le leggi di iniziativa popolare,
accompagnate da almeno 150.000 firme, dovranno obbli-
gatoriamente essere discusse dal parlamento entro un de-
trerminato intervallo di tempo.

− RRaappppoorrttoo SSttaattoo--RReeggiioonnii: la riforma prevede una
maggiore chiarezza sui ruoli di stato e autonomie locali.
Lo stipendio dei consiglieri regionali non potrà essere su-
periore a quello del sindaco del comune capoluogo di Re-
gione.

Mauro Giroletti
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RIVOLTA/ Già posati nei campi i primi picchetti per costruire il collegamento viario tanto atteso

Al via i lavori per la bretella tra Treviglio e Agnadello

Finalmente al via la
tanto attesa bretella che
collegherà la SP Rivoltana
al Casello della BREBEMI
di Treviglio, evitando di at-
traversare gli abitati di Ar-
zago e Casirate. Se si esce
al casello della BREBEMI
di Treviglio (tra Treviglio e
Cassano) oppure lungo le
strade tra Casirate e Casci-
ne San Pietro o verso Rivol-
ta (strada vecchia), si pos-
sono chiaramente vedere
tutti i picchetti colorati che
individuano dove passerà
la nuova strada. Questa
opera che avrebbe già do-
vuta essere realizzata nel
2014, ha dovuto attendere
che la Fabiani Srl di Dalmi-
ne, in concordato preven-
tivo, trovasse un’impresa
acquirente che finalmente
si è materializzata nella Vi-
tali SpA di Cisano Berga-
masco che sta finalmente
iniziando i lavori.

Poco più di un anno di
attesa (450 giorni) per rea-
lizzare quest’opera che
cambierà la vita degli abi-

La nuova strada collegherà il casello dell’autostrada Brebemi e farà anche da tangenziale a Casirate ed Arzago

NOTICINA

LA “BERGAMINA” TRA ARZAGO
E PANDINO E’ DA ALLARGARE

Come si può leggere qui di fianco,
sta per essere costruita la bretella che
collegherà la Bergamina da Arzago al
casello della BREBEMI di Treviglio.
Questo vuol dire che probabilmente il
traffico tra Arzago, Agnadello e Pan-
dino aumenterà sia come autovetture
che come mezzi pesanti. La Bergami-
na in questo tratto è già pericolosa ed
è teatro di frequenti incidenti spesso

molto gravi. Ormai è arrivato il mo-
mento che venga data la giusta prio-
rità a questo intervento richiesto da
molto tempo da tutti i comuni inte-
ressati che è bene si facciano sentire
con ancora maggiore insistenza pres-
so gli enti superiori (Provincia – Area
Vasta – Regione) visto che tra poco
più di un anno la bretella entrerà in
funzione.

tanti di Casirate ed Arzago
ma che avvicinerà la BRE-
BEMI ai comuni di Rivolta,
Agnadello e Pandino.

La Bretella dal casello
della BREBEMI si snoda
verso sud attraversando
l’area industriale di Casira-
te (dove c’è la Gerundium
Fest) per poi scendere ver-
so Agnadello e innestarsi
alla Bergamina dopo il Best
Motel e dopo aver attraver-
sato la SP Rivoltana, elimi-
nando così anche quella
serie di curve pericolose in

prossimità dell’area arti-
gianale di Arzago.

Nei prossimi anni poi
da questa bretella, a Trevi-
glio, partirà il tratto est del-
la Pedemontana che con-
sentirà in sequenza di rag-
giungere l’A4, la Brianza,
l’aeroporto di Malpensa.

Un grande panorama
infrastrutturale che confe-
rirà al nostro territorio una
grande attrattiva sia per gli
insediamenti produttivi
che per quelli residenziali.

Dopo la Nuova Rivolta-

na e la Tangenziale Ester-
na, questo collegamento
diretto con la BREBEMI
chiude l’anello di collega-
menti autostradali proget-
tato per il nostro territorio
e soprattutto per i nostri
comuni al confine tra le
province di Cremona e Ber-
gamo.

Speriamo che stavolta
non ci siano più contrat-
tempi e aspettiamo di ve-
dere i cingoli degli escava-
tori sul terreno.

MMCC

Percorso bretella

Bretella al casello Brebemi

Attraversamento strada Casirate
cascine San Pietro

Attraversamento strada 
Casirate Rivolta
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RIVOLTA/ Le ragioni favorevoli alla proposta di modifica della Carta Costituzionale

Perchè voto Sì!
Per superare
il bicameralismo paritario
Finalmente l’Italia cesserà di essere l’unico paese europeo in cui il Parlamento è

composto da due camere eguali, con gli stessi poteri e praticamente la stessa compo-
sizione. Il superamento del cosiddetto “bicameralismo paritario” servirà per ridurre
il costo degli apparati politici e per rendere l’attività del Parlamento più rapida ed ef-
ficace. La Camera dei Deputati darà e toglierà la fiducia al governo, il Senato rappre-
senterà prevalentemente le istanze e i bisogni di comuni e regioni.

Per avere leggi
in tempi più rapidi
Troppo spesso i cittadini hanno atteso per anni riforme e risposte concrete, che

sembravano non arrivare mai. Se vincerà il Sì, finalmente le proposte di legge non
dovranno più pendolare tra Camera e Senato, nella speranza che prima o poi si arrivi
ad un testo condiviso fino alle virgole.

Tranne che per alcune limitate materie, di norma la Camera approverà le leggi e il
Senato avrà al massimo 40 giorni per discutere e proporre modifiche, su cui poi la
Camera esprimerà la decisione finale. Più velocità non significa “più leggi”, ma rispo-
ste più tempestive da un Parlamento più credibile.

Per ridurre i costi della politica
Verrà ridotto il numero dei parlamentari, perché i senatori elettivi passeranno da

315 a 95 (più 5 di nomina del Presidente della Repubblica) e non percepiranno in-
dennità; il CNEL verrà abolito, e con esso i suoi 65 membri; i consiglieri regionali non
potranno percepire un’indennità più alta di quella del sindaco del capoluogo di re-
gione e i gruppi regionali non avranno più il finanziamento pubblico; le province sa-
ranno eliminate dalla Costituzione. La riduzione di costi e “poltrone” restituirà credi-
bilità alle istituzioni.

Maggiore partecipazione
dei cittadini
La democrazia non si riduce solo al momento del voto, ma è un insieme di stru-

menti nelle mani dei cittadini per esprimere idee, proposte e bisogni. Con la riforma,
la democrazia italiana diverrà autenticamente partecipativa: il Parlamento avrà l’ob-
bligo di discutere e deliberare sui disegni di legge di iniziativa popolare proposti da
150mila elettori; saranno introdotti i referendum propositivi e d’indirizzo; si abbassa
il quorum per la validità dei referendum abrogativi (se richiesti a ottocentomila elet-
tori, non sarà più necessario il voto del 50 per cento degli aventi diritto, ma sarà suf-
ficiente la metà più uno dei votanti alle precedenti elezioni politiche).

Per chiarire le competenze
di Stato e Regioni
La riforma chiarirà e semplificherà il rapporto tra Stato e Regioni: con l’elimina-

zione delle cosiddette “competenze concorrenti”, ogni livello di governo avrà le pro-
prie funzioni legislative. Si eviterà finalmente la confusione e la conflittualità tra Sta-
to e Regioni che ha ingolfato negli scorsi 15 anni il lavoro della Corte Costituzionale.

Materie come le grandi reti di trasporto e di navigazione, la produzione, il tra-
sporto e la distribuzione nazionale dell’energia o la formazione professionale saran-
no di esclusiva competenza dello Stato. Alle Regioni, oltre alle competenze proprie
(come l’organizzazione sanitaria, il turismo o lo sviluppo economico locale), potran-
no essere delegate altre competenze legislative. Sarà un modo per promuovere le Re-
gioni più virtuose.

Per aumentare la rappresentanza
degli Enti Locali
in Parlamento e in Europa
Il Senato diverrà finalmente il luogo della rappresentanza delle regioni e dei co-

muni, che potranno così intervenire direttamente nel procedimento legislativo at-
traverso i sindaci e i consiglieri che ne faranno parte. Per troppi anni, la loro limitata
capacità di partecipazione alla formazione delle leggi dello Stato ha causato ritardi,
conflitti e contenziosi. In più, il nuovo Senato dei sindaci e dei consiglieri sarà inve-
stito di una funzione molto importante: parteciperà alle decisioni dirette alla forma-
zione e all’attuazione degli atti normativi e delle politiche dell’Unione europea e ne
verificherà l’impatto sui territori. E’ un compito decisivo, che consentirà all’Italia di
rispettare “i patti”, di non commettere infrazioni e di evitare multe salate.

Circolo PD Rivolta d’Adda

SOLIDARIETA’

Il gruppo di protezione civile di Rivolta D'Adda ha promosso una raccolta
fondi a favore delle popolazioni terremotate, in particolare per il paese di Ama-
trice, duramente colpito dal sisma dello scorso agosto. Attraverso questa ini-
ziativa i rivoltani hanno donato ben 1643 euro e altri 600 euro sono arrivati da
altre iniziative private.

Raccolta fondi
per le popolazioni

terremotate
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RIVOLTA/ Basket: il giocatore promosso a pieni voti da tecnici e giocatori delle squadre di tutto il girone

Edoardo Giosuè miglior giocatore della provincia
È stata una stagione su-

per per Edoardo Giosuè
quella appena trascorsa
nel Momento Basket dove
ha disputato un grande
campionato riconosciuto
dai tecnici di tutte le altre
squadre del girone di pro-
mozione che l’hanno pre-
miato come miglior gioca-
tore della stagione
2015\16. Una passione
quella per il basket eredita-
ta da papà Antonio anche
lui giocatore del Momento
e del mitico palio delle cin-
que contrade rivoltane
Porta Paladino, Porta Roc-
ca, Porta d’Adda, Porta San
Michele e Centro Storico.
«Da piccolissimo le prime
volte che mio padre mi
portava in palestra ero un
po’ spaventato dal rim-
bombo del pallone ma su-
perato questo piccolo pro-
blema è nata una straordi-
naria passione».

CCoossaa rriiccoorrddii ddii qquueell ppee--
rriiooddoo??

A parte il problemino
iniziale solo belle cose, so-
prattutto il mio allenatore
Francesco Motta che è una
persona straordinaria ed è
il coach che mi ha dato di
più fra tutti quelli che ho
avuto. 

AAnncchhee ddaa aaddoolleesscceennttee èè

ssttaattoo uunn ffaattttoorree iimmppoorrttaann--
ttee ppeerr ttee llaa ppaallllaaccaanneessttrroo??

Sicuramente sì, sia a Ri-
volta dove ho giocato fino
alla prima media che a Tre-
viglio nell’Orobica dove so-
no arrivato fino all’under
19 ed ho anche esordito in
B1.

DDiiccoonnoo cchhee sseeii ggeenniioo ee

ssrreeggoollaatteezzzzaa;; èè vveerroo??
Confermo! Dipende dal

momento personale, dal-
l’ambiente dall’avversario.
Per esempio con Fadigati
ho fatto zero punti venivo
da una settimana pesantis-
sima all’università, ero
stanco, la palestra era mol-
to brutta, il clima altrettan-

to ed è uscita una presta-
zione molto scarsa. Al con-
trario con Soresina e Izano
che era prima in classifica,
ero in forma, fortemente
stimolato con sensazioni
positive e ho fatto 46 punti.

CCoommee èè aannddaattoo iill ccaamm--
ppiioonnaattoo??

Abbiamo disputato un

buon torneo con molta
energia positiva essendo
una squadra giovane che è
anche una buona base per
il futuro. Per la prossima
stagione dopo tanti anni
avremo un allenatore fore-
stiero il trevigliese Simone
Segala che ci darà sicura-
mente nuovi stimoli.

LLaa ttuuaa ssttaaggiioonnee èè ssttaattaa
ssuuppeerr……

Beh sì a parte un paio di
partite direi che è andata
bene e sono particolar-
mente soddisfatto che a te-
stimoniarlo siano i tecnici
delle altre squadre con
l’MVP.

AAnncchhee ttuuaa ssoorreellllaa CCaa--
mmiillllaa hhaa llaa sstteessssaa ppaassssiioo--
nnee......

Credo sia proprio nel
dna di famiglia, lei è tesse-
rata per la TEC MAR Crema
in A2, ma in prestito a
Usmate

GGiiooccaavvaattee aassssiieemmee ddaa
ppiiccccoollii??

Si, credo che abbiamo
stabilito un record; abbia-
mo disputato un campio-
nato insieme nella stessa
squadra quando io ero in
quinta elementare e Ca-
milla in terza, non credo sia
molto comune. 

PPeerr cchhii ttiiffii iinn AAmmeerriiccaa ee
ppeerr cchhii iinn IIttaalliiaa??

Seguo l’NBA come tutti
e tifo per i Lakers da sem-
pre; in Italia invece tifo per
la Fortitudo Bologna anche
se negli ultimi anni ha avu-
to una storia un po’ trava-
gliata e non certo brillante
nei risultati 

GGiiooccaattoorree pprreeffeerriittoo nneell
mmoonnddoo ee iittaalliiaannoo??

Beh a parte Kobe Bryant
che è unico, il mio preferito
è Kyrie Irving dei Cleveland
Cavaliers; in Italia direi il
mio amico Diego Flacca-
dori con cui ho giocato 5
anni a Treviglio nel settore
giovanile; quest’anno è a
Trento. 

PPrrooggrraammmmii aa bbrreevvee?? aa
lluunnggoo??

Sportivamente fare
un’altra buona stagione
con il Momento, ho ricevu-
to tante richieste dalla se-
rie D e dalla C ma con l’u-
niversità non riesco pro-
prio a spostarmi. La laurea
ed iniziare a lavorare resta-
no i miei obbiettivi prima-
ri. A breve poi inizierò uno
stage nel cantiere della
nuova metropolitana di
Milano ed anche questa
occasione mi stimola tan-
tissimo, e poi c’è Ambra la
mia fidanzata da cinque
anni.

AM

Grande orgoglio per la famiglia e la società sportiva “Il Momento”, dove ha disputato un eccellente campionato

SPLENDIDA PERFORMANCE DELLA NOSTRA ATLETA

Martina Vergani tra le TOP TEN del mondo
La rivoltana Martina Vergani ha dis-

putato lo scorso agosto il mondiale ju-
niores di twirling che è una disciplina
sportiva simile alla ginnastica ritmica
ma che si caratterizza per l’uso di un
bastone che viene lanciato e fatto ro-
teare sul corpo. L’esercizio si svolge su
una base musicale ed è una fusione di
eleganza, spettacolarità ed armonia. Le
esecuzioni vengono valutate da giudici
che attribuiscono all’esercizio un valo-
re al merito tecni-
co e uno per l’e-
spressione artisti-
ca. I fondamenta-
li tecnici sono i
lanci, i rolls (evo-
luzioni del basto-
ne sul corpo sen-
za essere tenuto
con le mani) e
materiale di con-
tatto che sono ra-
pidi movimenti
che uniscono lan-
ci e rolls. Le na-
zioni dove si pra-
tica più diffusa-
mente sono l’A-
merica, dove è nato, ed il Giappone do-
ve è meglio organizzato ed arrivano gli
atleti migliori. Martina pratica il twir-
ling dall’età di tre anni ed ormai non è
più solo una passione ma è una parte
importante e fondamentale della sua
vita. Studia scienze umane all’Oberdan
di Treviglio e fa parte della società cas-
sanese Trevicass e si allena al PalaFac-
chetti di Treviglio. 

QQuuaannttee oorree ttii aalllleennii llaa sseettttiimmaannaa??
Mi alleno 3 ore al giorno sia per la gin-
nastica ritmica che per il twirling e
spesso vado a Torino dal mio coreogra-
fo a studiare e preparare gli esercizi per
le gare.

RRiieessccii aa ggeessttiirree aalllleennaammeennttoo ee ssttuu--
ddiioo?? E’ molto difficile perché le ore di
allenamento sono tante ed infatti nei
prossimi mesi diminuirò le ore di gin-

nastica per poter avere più tempo per
lo studio

In quale dei gesti tecnici riesci me-
glio e cosa devi migliorare? Riesco me-
glio nei lanci infatti dopo aver lanciato
il bastone faccio capovolte e rovesciate
e poi lo riprendo, invece devo migliora-
re nei rolls soprattutto nei passaggi sul-
le braccia e sul corpo 

CCoommee èè ssttaattaa ll’’eessppeerriieennzzaa ssvveeddeessee ee
ccoommee èè aannddaattoo ll’’eesseerrcciizziioo tteeccnniiccaa--

mmeennttee?? È stata un’esperien-
za meravigliosa con le mi-
gliori atlete del mondo. Le
tre giapponesi Kai, Koyana-
gawa e Tanikawa sono inar-
rivabili, un altro mondo, poi
c’erano americane e france-
si bravissime oltre alle mie
colleghe italiane è stata una
gara di grande livello. Perso-
nalmente sono andata bene
negli obbligatori dove sono
arrivata quinta, nel free style
(esercizio con la musica) so-
no arrivata decima e li sono
rimasta nella classifica fina-
le per il calcolo delle percen-
tuali nei punteggi dei giudi-

ci.
CCoossaa ccii ssaarràà nneell ttuuoo ffuuttuurroo aaggoonnii--

ssttiiccoo?? Quest’anno faccio l’ultimo anno
da junior con gli europei qui in Italia ed
il mio allenatore vuole il primo posto
ma la concorrenza delle altre italiane e
soprattutto delle francesi è molto forte,
poi l’anno successivo passerò senior e
ci saranno i mondiali in California. 

EEdd iinn ggeenneerraallee?? Beh spero di riusci-
re a combinare studio, ginnastica e
Twirling anche se la ginnastica mi serve
soprattutto per completarmi nel Twir-
ling a cui tengo moltissimo. Spero di ri-
uscire a praticarlo ancora per tanti anni
fare esperienze e magari da senior ri-
uscire a competere per il podio anche a
livello mondiale, anche se sarà durissi-
ma.

AM
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RIVOLTA/ Ora i bambini potranno studiare in un ambiente più pulito

Scuola elementare più bella
grazie agli imbianchini volontari

Prima della fine delle vacanze estive un nutrito grup-
petto di generosi concittadini ha risposto volentieri al-
l’invito dell’assessore Andrea Vergani e si è reso disponi-
bile a tinteggiare gratuitamente l’atrio e sette aule della
scuola elementare di Rivolta. L’imbiancatura è stata ese-
guita da Luigi Pandini, Ottavio Foglio con il figlio Nello,
Davide Capelli e Vito Costa, Gioacchino e Nicolò Zamba-
ra. A loro va il sentito ringraziamento di tutta la comuni-
tà cittadina e, in particolare, di quella scolastica che po-
trà così lavorare meglio, in ambienti luminosi e puliti.

Il lavoro dei nostri generosi imbianchini costituisce
un bell’esempio anche per i ragazzi, che potranno impa-
rare ad apprezzarlo come un’azione concreta, svolta gra-
tuitamente per il benessere di tutta la comunità.

M.M.

LEGA ITALIANA LOTTA AI TUMORI

Comunicazioni dalla Lilt
1) La LILT – Lega Tumori di Rivolta D’Adda, infor-

ma che il signor Marco Mondonico titolare dell’edi-
cola “La Torre” in piazza Vittorio Emanuele II, ha la-
sciato l’incarico di volontario esterno LILT, per il tes-
seramento annuale dell’associazione.

A lui è subentrata la signora Lucia Bertini Speziali,
titolare dell’erboristeria “L’angolo della natura” in
piazza Vittorio Emanuele II.

Nel ringraziare il signor Mondonico per la colla-
borazione prestata, diamo il benvenuto alla signora
Lucia ringraziandola per la sua cortese disponibilità.

2) La Lega Italiana per la lotta contro i tumori – Le-
ga Tumori di Rivolta D’Adda – saluta per sempre il
Dott. Bruno Papa.

Il 10 luglio 2016 è mancato il Dott. Bruno Papa, già
primario chirurgo
del S. Marta di Ri-
volta D’Adda (allora
ospedale per acuti).

Dal 1992 aveva
iniziato a collabora-
re in qualità di vo-
lontario, coadiuva-
to dal Dott. Fausto
Radice, quale seno-
logo presso la LILT –
Lega Tumori di Ri-
volta - concluden-
do il suo impegno
pochi giorni prima di lasciarci per sempre.

Ultimamente la sua innata capacità professiona-
le, intuitiva e precisa, combatteva con la sua evidente
sofferenza fisica, avendone il sopravvento.

Con riconoscenza, rimpianto e affetto lo ricorde-
ranno sempre le sue volontarie e i suoi colleghi sani-
tari.

La sua perdita ha impoverito tutti. Ritornare negli
ambulatori senza ritrovarlo sarà triste e difficile.

Addio Dott. Papa e grazie di cuore, anche da parte
di tante pazienti che hanno avuto modo di conoscer-
la e apprezzarla per il suo aiuto.

Da uno scritto della famiglia Papa: “Hai terminato
la tua corsa, hai combattuto la tua battaglia con tota-
le onestà e lealtà, hai conservato fino alla fine le tue
convinzioni e la tua fede”.

3) Si informa la popolazione che utilizza i servizi
oncologici messi a disposizione dalla LILT – Lega Tu-
mori di Rivolta D’Adda, in attività sul territorio rivol-
tano dal 1985, che non ha MAI raccolto fondi attra-
verso richieste telefoniche.

Quanto detto è determinato dal fatto che, durante
il mese di giugno u.s. sono state segnalate richieste di
offerte anomale di questo genere.

La raccolta di fondi, indispensabile per sopperire
agli oneri per il buon funzionamento e la continuità
dei vari ambulatori oncologici (costi delle prestazioni
che l’ospedale maggiore di Crema fattura alla Lega),
avviene attraverso il tesseramento annuale e dal con-
tributo da parte dell’amministrazione comunale,
dalla Banca dell’Adda locale, da varie manifestazioni,
da banchi di beneficienza, da offerte liberali di priva-
ti cittadini, da aziende locali, da associazioni sportive
ecc. Pertanto qualsiasi richiesta telefonica per raccol-
ta fondi non ci appartiene e quindi è bene diffidare!

Si auspica di aver chiarito ogni dubbio. Grazie.
Pdb

CONVIVIO

Più di 1600 persone hanno condiviso il pasto con amici e familiari
In una bella sera, ancora estiva grazie a quello

strano stravolgimento delle stagioni che il mondo
continua, inopinatamente, a sottovalutare, si è tenu-
ta la sesta edizione del Convivio.

Nella nostra bella piazza, sulla quale occhieggiava
la luna a metà, almeno 1600 persone hanno celebra-
to il gioioso rito del pasto in comune.

Sette Ristoranti, pasticcerie, gelaterie hanno con-
fezionato vivande di qualità.

Un po' di buona musica e il piacere di condivide-

re insieme la tavola con amici e familiari hanno fatto
il resto.

Continua dunque il grande successo di una delle
più felici manifestazioni di questi anni, dietro la qua-
le naturalmente c'è il gran lavoro di tanti volontari
delle belle associazioni rivoltane.

Tra i presenti anche il nostro nuovo Parroco che
evidentemente si sta già ambientando e al quale va il
nostro caloroso benvenuto.

M.M.

AAA VOLONTARI CERCASI
Non basta impegnarsi per ripulire il nostro paese. C’è

sempre qualcuno che ha da ridire. I fatti: alcuni volontari ri-
voltani organizzati dal nostro assessore Andrea Vergani, si so-
no messi a pulire, nella scorsa estate, strade e aiuole del pae-
se. Assessore compreso. Una bella iniziativa non c’è dubbio.
Ma non basta per la consigliera Patrini che, a mezzo stampa,
manda a dire che non basta. Anche il parco Ca Magna, secon-
do la consigliera, è sporco e trascurato. Certo i volontari ce
l’hanno messa tutta ma qualcosa è rimasto indietro. E’ rima-
sta indietro proprio quella zona del paese che toccava alla Pa-
trini. Che non fa la volontaria. (RV)
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RIVOLTA/ Fino al 9 ottobre il pittore rivoltano esporrà presso la Casa del Mantegna a Mantova

Successo per l’“Anastasis” di Arrivabene

Si è tenuta a Mantova nella casa del Mantegna la
mostra del pittore rivoltano Agostino Arrivabene inti-
tolata “Anastasis”.

Si tratta di opere di matrice classica riflesse e rivisi-
tate in chiave contemporanea. Sono raffinatissimi oli
su tela che rivelano ancora una volta il grandioso valore
europeo e mondiale di Agostino. La mostra risponde
all’impegno di Mantova e la provincia di contribuire in
questo 2016 a “Mantova Capitale della cultura italiana”.
Fra le opere principali c’è una rivisitazione del Cristo
morto del Mantegna in chiave moderna rivista con la
componente della resurrezione. Altra opera bellissima
è il “Sacro sangue”, olio su legno antico opera di que-
st’anno.

Nella rassegna sono moltissimi i riferimenti al sacro
sangue che proprio a Mantova, per antica devozione,
viene venerato come sacra reliquia e Agostino con la
consueta maestria reinterpreta a suo modo.

A nobilitare la mostra la presenza all’inaugurazione
del critico Vittorio Sgarbi che notoriamente è un gran-
de estimatore di Agostino. Anche Rivolta ha partecipa-
to numerosa all’evento grazie all’Auser che ha organiz-
zato un pullman ed i partecipanti hanno avuto il privi-
legio di visitare la mostra con una guida d’eccezione, lo
stesso artista che ha spiegato ed illustrato le opere ai
presenti. A testimonianza del successo di Anastasis è il
fatto che è stata prorogata l’apertura di un’altra setti-
mana fino al 9 ottobre.

am

Una giornata con Giacomo Ghezzi

LUTTI

Un ricordo di Piercarlo Cassani
Se né andato

troppo presto uno
degli ultimi “co-
munisti” rivolta-
ni. Non credo che
ce ne siano altri
che hanno fatto,
all’interno del PCI
il suo percorso.
Negli anni
1950/60 il PCI era
strutturato come
una “scuola-Fa-
miglia”, nel cre-
masco organizza-
va campeggi, ga-
re, corsi, concor-
si…Piercarlo è stato parte attiva di
quel percorso. Conoscenze, espe-
rienze che l’hanno portato ad assu-
mere in quegli anni, per il partito
importanti incarichi.

Nel periodo 1968/73 è stato al-
l’interno dell’ultima amministra-
zione comunale guidata dalla sini-
stra il capogruppo consiliare del

PCI, negli anni succes-
sivi ha fatto parte del
CdA dell’Ospedale
S.Marta.

Finito l’impegno
nel partito, anche in
virtù della sua trasfor-
mazione, da pensiona-
to è stato per anni il re-
sponsabile della Lega
SPI-CGIL di Pandino,
seguendo con partico-
lare attenzione le pro-
blematiche dei pen-
sionati.

Amava dilettarsi in
poesie e brevi racconti

nel dialetto rivoltano, il suo interes-
se e il suo impegno per la comunità
rivoltana non è mai mancato tant’è
che ultimamente aveva accettato
un impegno con la ProLoco.

Alla moglie ai figli ed a tutti i fa-
migliari le condoglianze del Partito
Democratico e di Verdeblu.

rm

Il nostro ultimo saluto a Silvio Ariu
Abbiamo incontrato Silvio per la prima

volta sul finire degli anni ’80. Un ricordo an-
cora nitido. In una pausa dei lavori di allesti-
mento delle strutture per la Festa dell’Unità,
Silvio che da poco si era trasferito a Rivolta, si
ferma per informarsi sull’evento. È chiara-
mente uno dei “nostri” e ci offre la sua colla-
borazione.

Da quel momento e finché la salute glielo
ha permesso, la sua partecipazione alla vita
del partito non è mai venuta meno. Dal PCI al
PD attraverso un lungo travagliato cammino,
Silvio con le sue posizioni e il suo contributo
c’è sempre stato. Era nell’allestimento nelle
Feste dell’Unità, da Rivolta a Pandino fino al-
la festa centrale di Ombrianello, dove emer-
geva la sua qualità di lavoratore e di tecnico;
non c’era problema elettrico che non sapesse
risolvere. Borbottando, borbottando ma con
nastro isolante e cacciavite sistemava tutto.

Silvio Ariu era un cittadino consapevole,
cioè convinto dell'utilità e necessità che tutti
possano e debbano fare qualcosa per il pro-
prio paese. Oltre l'impegno politico quindi,
aveva scelto di offrire il suo contributo come
volontario nel settore ambiente e pulizia del

paese. La sua perdita allora riguarda un po'
tutto il paese; il PD rivoltano e la redazione di
Verdeblu esprimono alla moglie Angela e ai
figli il sincero cordoglio per la sua scomparsa.
Mancherà il suo attivismo, anche per la dis-
tribuzione di questo giornale, e il suo modo
convinto e austero di esprimere le sue opi-
nioni.

rm

Ho lasciato che scivolassero i
giorni caldi della “bella estate” per
tornare, nello studio di Giacomo
Ghezzi. Varcato il cancello gli ho da-
to voce e l’artista mi ha accolto in un
corridoio tra sculture, ancora in ab-
bozzo, in mezzo ai trucioli, alla pol-
vere e agli attrezzi di lavoro. Ha co-
minciato a mostrami le sue ultime
fatiche. Mi ha illustrato il significato
dei suoi lavori, ha srotolato una se-
rie di pastelli di diverse dimensioni,
innumerevoli forme e colori a rap-
presentare i pensieri e le riflessioni
che l’hanno tormentato ed emozio-
nato negli ultimi mesi. Con i volti
terrorizzati, gli occhi incapaci di un
sorriso e i corpi che si intrecciano e,
tremanti, si abbracciano, Ghezzi ha
riprodotto, con forza, le immagini
dei migranti che approdano sulle
spiagge della Sicilia: bambini, don-
ne, uomini pietrificati dalla paura,
dimenticati e detestati da chi “vive
sicuro nelle tiepide case e che trova
tornando a sera il cibo caldo e visi
amici”. Ha voluto che non si perdes-
se la memoria degli innocenti senza
nome travolti dalle onde, finiti nella
profondità del mare e trascinati a ri-
va dalle reti dei pescatori nell’indif-
ferenza della società che qualcuno
ha chiamato “del benessere”. Mi ha
ripetuto che la sofferenza degli altri,
di quelli che ci hanno detto essere il
nostro “prossimo” non tocca né ci
turba perché abbiamo perso la ca-
pacità di piangere per la morte di un
uomo che percorre le dolorose tap-
pe di un’odissea, spesso tragica, per
ricercare qualcosa per sostenere le
proprie famiglie. Non siamo più ca-
paci di guardare negli occhi una gio-
vane mamma che desidera un futu-
ro migliore per il proprio figlio. Gli
elementi della natura: boschi, ac-
que, colline e campi coltivati ci di-
cono che occorre tornare ad essere
custodi della Terra, ad amare gli al-
beri, i fiumi come è stato per secoli
quando il tempo per vivere era det-
tato dalle stagioni. Ci siamo detti
che abbiamo camminato troppo in
questi anni e che occorre fermarsi a
riscoprire il valore del silenzio e del-
la lentezza. Mentre ascoltavo Giaco-
mo e osservavo i suoi dipinti ho ri-
sentito le parole che il capo indiano

Seattle scrisse, nel 1854, al presiden-
te degli Stati Uniti: "Ogni parco di
questa terra è sacro per il mio popo-
lo. Ogni lucente ago di pino, ogni ri-
va sabbiosa, ogni lembo di bruma
dei boschi ombrosi, ogni radura,
ogni ronzio di insetti è sacro nel ri-
cordo e nell'esperienza del mio po-
polo”. Le opere di Ghezzi invitano il
visitatore a scoprire e a cogliere la
bellezza e l’armonia del creato e, al
tempo stesso, lo sollecita e lo spinge
a denunciare gli interventi di chi, in
nome del progresso e della “civiltà”,
ha distrutto, in modo irreversibile,
non pochi ambienti naturali. Colori
quali l’azzurro, il verde, il giallo sim-
bolo delle foreste e della pianura so-
no attraversati da linee e da mac-
chie scure a indicare le ferite e le la-
cerazioni inferte, in ogni angolo del
pianeta, ai paesaggi ricevuti, come
patrimonio di natura, dalle genera-
zioni che, nel corso dei secoli, si so-
no succedute. Ghezzi ha anche dis-
seminato in ogni suo lavoro animali
delle specie più diverse a significare
che il mondo in cui siamo chiamati
a vivere è un insieme complesso e
incredibilmente ordinato. Le aquile
rappresentano l’impossibilità del-
l’uomo di raggiungere l’altezza del
cielo, di fissare il sole nonostante “la

scienza esatta persuasa allo stermi-
nio”. La loro presenza è spesso asso-
ciata a quella dei serpenti e l’acco-
stamento richiama l’eterna lotta tra
il bene e il male con il trionfo della
pace e della serenità sul disordine e
sulle avversità. Dalle figure non tra-
spare la scelta dell’artista per questo
o per un altro atteggiamento anche
se, a differenza di altri suoi lavori,
non mancano tracce di speranza
tanto che il cane, simbolo della
morte e guardiano delle porte degli
inferi lascia spazio alle vacche che
rappresentano la fertilità della Terra
che nutre gli uomini là dove questi
sono capaci di coltivare e non di
sfruttare, Terra che dobbiamo ama-
re come noi stessi e custodire per
poter essere ricompensati.

In questi lavori di Ghezzi trovia-
mo anche una possibile strada per
uscire da questo periodo di dis-
orientamento delle coscienze: il ri-
spetto per la persona e per l’am-
biente deve tornare al centro del
cammino dell’uomo. Ogni persona
è chiamata, come è stato per lui e
come ci suggeriscono queste sue
opere, ad abbandonare l’indifferen-
za e almeno a sperare in un futuro
migliore

Cesare Sottocorno

A nobilitare la mostra
la presenza all’inaugurazione

del critico Vittorio Sgarbi,
grande estimatore di Agostino
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AGNADELLO/ I debiti del passato ed i vincoli imposti alla spesa pubblica rallentano, ma non bloccano, i lavori pubblici

Rifatto l’asfalto dell’area mercato
Messi in gara lavori migliorativi alle scuole

Gravano, sulle possi-
bilità di spesa del Comu-
ne, i debiti del passato,
derivati dalle vicende giu-
diziarie finite male; con-
tinuano a pesare anche i
limiti di spesa imposti dal
patto di stabilità, che ha
cambiato nome ma ha
mantenuto il fine: frenare
la spesa
p u b b l i c a
per rispet-
tare i para-
metri fissati
in sede eu-
ropea. Non-
ostante ciò,
qualcosa si
muove, nel
senso che
l ’ A m m i n i -
s t r a z i o n e
Co m u n a l e
si ingegna a
realizzare,
col poco
disponibile,
quello che è
possibile fa-
re, parten-
do dalle
priorità.

Rientra-
va certa-
mente nelle priorità il ri-
facimento del manto di
copertura dell’area mer-
catale, ovvero dell’ampio
parcheggio antistante le
scuole e la palestra. La si-
tuazione precedente era
tragica: un insieme di
rappezzi ed un tortuoso
su e giù causato dalle ra-
dici dei pini marittimi,
impiantati qualche de-
cennio fa da un sindaco
nostalgico della riviera.
Ripristinato anche il mar-
ciapiede antistante gli
edifici scolastici, “scorti-
cato” dall’uso intensivo
quotidiano, abbinato al-
l’incuria della giunta Bel-
li. L’intervento di livella-
mento del fondo e di ste-
sura del manto d’asfalto
è stato realizzato a costo
zero per il Comune, nel-

ACCOGLIENZA

Due profughi ad Agnadello? Un portavoce della Lega si scatena, ancor prima del loro arrivo
Non so voi, ma io sono rimasto allibito dal delirante

“comunicato stampa” inviato ai giornali locali dal si-
gnor Parisciani, immigrato nel nostro comune qualche
anno fa, il quale si qualifica come portavoce della Lega
di Agnadello, una carica di cui prima si fregiava il con-
sigliere comunale Mario Uberti.

Più che un comunicato stampa, quello del sedicen-
te portavoce sembra un bollettino di guerra: una chia-
mata alle armi dei compaesani contro la pericolosa or-
da di clandestini in arrivo ad Agnadello, per colpa del
sindaco di sinistra, che ha osato mettere a loro disposi-
zione un ex ufficio in disuso, creando - a suo dire- “un
incentivo all’immigrazione, che è causa degli annega-
menti nel Mediterraneo”. Una scelta “scellerata”, la de-
finisce il Parsciani, forse inconsapevole del significato
letterale del termine. Poi minaccia una mobilitazione
generale (fatta non so da chi) contro questa “pazzia” .

Ebbene, che nel nostro paese questa patologia a ca-
rico delle facoltà mentali esista è fuori discussione: chi
ne sia il portatore è tutto da dimostrare.

Vorrei ricordare, all’acquisito Parisciani, che il sin-
daco e la giunta di Agnadello non hanno fatto altro che
dar corso ad un accordo di programma stipulato ad
inizio anno tra la Prefettura di Cremona e, contraria-
mente a quanto lui asserisce, la maggioranza dei co-
muni del territorio cremasco. La finalità dell’accordo

stipulato era appunto quello di mettere in atto la co-
siddetta “accoglienza diffusa”, al fine di evitare concen-
trazioni di molti profughi o immigrati economici (che
il sedicente portavoce, in base al suo personale metro
di giudizio, non esita a definire “pericolosi clandesti-
ni”) in pochi centri urbani ed alleggerire quindi, attra-
verso l’impegno collettivo e condiviso, il problema
della gestione del fenomeno da parte delle istituzioni
pubbliche e delle associazioni umanitarie che se ne oc-
cupano.

Paradossalmente, la scelta della giunta di Agnadello
(di mettere a disposizione due ex uffici per ospitare
due profughi) dovrebbe essere sostenuta, anziché
osteggiata, dal Parisciani, in quanto è improntata alla
presa in carico di un problema esistente che riguarda
tutti i Comuni italiani. Voltarsi dall’altra parte, come
lui suggerisce di fare, vuol dire addossare a pochi enti
la gestione di situazioni ingovernabili, come è già suc-
cesso anche nell’ambito del territorio cremasco.

Trovo poi francamente stupefacenti le minacce di
erigere barricate contro dei profughi che ancora non
sono arrivati e dei quali non sta certo a Parisciani stabi-
lire se hanno diritto all’accoglienza oppure no. Non mi
pare, peraltro, che i sindaci leghisti del nostro territorio
siano così intolleranti e refrattari alla collaborazione
istituzionale, per la soluzione di un problema che nes-

suno ha cercato ma che ci troviamo ad affrontare in ra-
gione delle guerre in corso (che nessuno al momento
sembra in grado di fermare) e della nostra posizione
geografica, vista da chi fugge come la porta d’ingresso
all’Europa, come la via più breve per sottrarsi ai bom-
bardamenti o alla miseria, nella disperata ricerca di
condizioni di vita migliori di quelle lasciate alle spalle.

Dovrei aggiungere qualche riflessione sul principio
della solidarietà tra esseri umani, sul buon senso e sul
senso della misura, ma temo sia tempo sprecato cerca-
re di aprire la mente a chi considera l’ospitalità offerta
a due profughi, che potrebbero peraltro rivelarsi una
risorsa e non un problema, “una pericolosa decisione
che peggiorerà la vita quotidiana del nostro paese”. A
fronte di una simile baggianata, Totò avrebbe esclama-
to: “ Parisciani, ma mi faccia il piacere!”.

Io mi limito a prendere atto del suo delirante avver-
timento, … e vado avanti per la mia strada, convinto,
ancor più di prima, che sia quella giusta. E consapevo-
le del fatto che il nostro è solo un piccolo gesto, immer-
so in un dramma umanitario enorme. Per affrontare il
quale ognuno risponde alla propria coscienza, che ha
un valore ben superiore alle direttive ed agli slogan di
partito.

Giovanni Calderara

Impegno di spesa di 70.000 euro circa,
per la pavimentazione esterna della primaria

e della materna. Altri 80.000 euro saranno
spesi per il ripristino di tratti di asfalto,

30.000 per le potature degli alberi più alti

l’ambito dei lavori di so-
stituzione di una parte
della rete di distribuzione
del gas metano. I lavori
sono stati eseguiti prima
dell’avvio dell’anno sco-
lastico: una gradita sor-
presa ad alunni, genitori
ed insegnanti, quotidiani
fruitori dell’area rimessa
a nuovo. Un’altra piccola
ma gradita sorpresa è toc-
cata agli alunni della
scuola media, che hanno
trovato l’aula refettorio
ritinteggiata ed arredata
con tende nuove. Anche
in questo caso i lavori non
hanno gravato sulla casse
comunali, in quanto ese-
guiti dal gruppo di volon-
tari, che ancora una volta
ringrazio a nome della
collettività.

Per gli alunni della

scuola dell’infanzia e di
quella elementare le sor-
prese arriveranno presto.
E’ stata infatti avviata la
procedura di gara per l’as-
segnazione dei lavori di
pavimentazione ed arre-
do delle aree esterne ai
suddetti edifici. In parti-
colare verrà completata
col “tappetino d’usura”
l’area di circa 600 mq in-
terna al perimetro della
primaria. Verrà poi effet-
tuato uno sbancamento
di circa 400 mq di superfi-
cie (tra la scuola materna
e la primaria), seguito
dalla posa di doppio stra-
to d’asfalto e dalla forma-
zione di un piccola piaz-
zola ecologica, delimitata
da una staccionata in le-
gno, ove collocare in mo-
do ordinato i contenitori

dei rifiuti della mensa
scolastica.

Nel giardino della
scuola dell’infanzia verrà
invece installato un nuo-
vo trenino in legno, in so-
stituzione di quello sman-
tellato per usura e verrà
realizzata un’area di circa
110 mq con pavimenta-
zione antitrauma per i
giochi di gruppo e le rap-
presentazioni scolastiche
all’aperto. Verrà inoltre
installato un nuovo gaze-
bo di 16 mq su area pavi-
mentata in masselli, a ser-
vizio della quinta sezione,
che ne era rimasta finora
sprovvista.

Questi lavori di miglio-
ria e completamento de-
gli edifici scolastici esi-
stenti sono stati resi pos-
sibili dallo sblocco dell’a-
vanzo di amministrazione
autorizzato dal governo
per interventi di questo
tipo. Per l’esattezza, la
giunta aveva richiesto di
poter utilizzare 150.000
euro circa; è stata invece
autorizzata ad impiegar-
ne, in deroga al patto di

stabilità, non più di
65.000 euro. Questa, più o
meno, è la somma che si
andrà a spendere per gli
interventi più sopra indi-
cati.

La vendita, andata a
buon fine, di tre piccoli
lotti di proprietà comuna-
le (acquisiti nell’ambito
del cosiddetto federali-
smo demaniale) consente
inoltre alla giunta di effet-
tuare il ripristino di alcuni
marciapiedi e di alcuni
tratti di strada, scelti tra i
più danneggiati. L’impe-
gno di spesa previsto per
questi lavoro è di circa
80.000 euro, anch’essi da
impiegare secondo una
logica di priorità tra gli in-
terventi di manutenzione
straordinaria ritenuti più
urgenti (marciapiedi di
vicolo Lazzaretto e via
Vailate; tratti di asfaltatu-
ra di via Vittoria, via P.
Marcellino, via Manzoni).

I lavori di cui sopra, fi-
no ad esaurimento delle
somme disponibili, ver-
ranno effettuati entro la
fine di novembre. Nell’at-

tesa di vedere i nuovi can-
tieri aperti è stato com-
pletato il rifacimento an-
nuale della segnaletica
orizzontale (linee e stri-
sce), escludendo i tratti
interessati dalle nuove
asfaltature; inoltre, sta per
essere assegnata la gara
relativa alle potature delle
piante considerate più ri-
schiose per l’altezza ed il
volume raggiunti nel cor-
so degli anni. Per questo
intervento straordinario
di potatura è previsto un
impegno di spesa di
30.000 euro circa, suddi-
viso in due trance, la pri-
ma da utilizzare in autun-
no, la seconda nei primi
mesi del prossimo anno.
La volontà di procedere, e
di dimostrare che l’ammi-
nistrazione in carica è mi-
gliore di quella preceden-
te, riesce quindi a supera-
re, anche se in modo non
ancora pienamente sod-
disfacente, gli ostacoli di
percorso richiamati nella
premessa.

Giovanni Calderara
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AGNADELLO/ Dopo la sentenza del Tribunale di Cremona, il Comune ha dovuto rimborsare 43.000 euro di spese legali

Esposto alla Corte dei Conti, per presunto danno erariale

Dopo aver ottempera-
to alle disposizioni im-
partite dal Tribunale civi-
le di Cremona (sentenza
pubblicata il 30 giugno
u.s.) in ordine al rimbor-
so delle spese legali alla
controparte (ingegneri
Ferla e Martinelli), non-
ché ai “terzi” chiamati in
causa dalla giunta Belli
(l’ex sindaco Laura Cal-
derara e la sua giunta), al
segretario comunale,
Alesio, ed al responsabile
dell’area tecnica, Lucini,

Segnalazione all’ANAC e all’AGCM, concernente le modalità d’acquisto dei lampioni a led

Ad inizio settembre,
dal Comune di Agnadel-
lo è partito un dettaglia-
to esposto concernente
la procedura di acquisto
ed installazione delle
lampade a led su im-
pianti di proprietà del-
l’Enel, risalente al 2012.
Destinatari l’ANAC (Au-
torità Nazionale Anti
Corruzione) e l’AGCM
(Autorità garante della
concorrenza e del mer-
cato). Il testo, integrato
da una corposa serie di
allegati, è incentrato sul-
la procedura di acquisto
ed installazione delle
lampade a led, pagate
181.500 euro, senza l’e-
spletamento di una pro-
cedura di gara, bensì
tramite conferimento di-
retto dell’appalto ad
Enel Sole. Va detto che
tale procedura non fu
deliberata dall’ intera
giunta, ma solo da una
parte di essa: il sindaco
Belli, gli assessori Donati
Adriano e Uberti Mario.
Gli altri due assessori di
quel periodo (Bocchi Eu-
genio e Marzagalli Anto-
nio), forse contrari, di-
sertarono la riunione
nella quale venne deli-
berato l’incauto acqui-
sto, sottraendosi di fatto
dalle contestazioni sul
“modus operandi” della

giunta.
Ma perché, si chiede-

ranno i lettori, è stato
deciso di inviare una se-
gnalazione alle autorità
di vigilanza, dopo quasi
quattro anni dall’evento?
La risposta è articolata,
ma di facile comprensio-
ne.

Va innanzi tutto ri-
cordato che la procedura
adottata nella circostan-
za fu subito formalmen-
te contestata dal gruppo
di minoranza di quel pe-
riodo, nella totale indif-
ferenza dei tre summen-
zionati amministratori.
Ciò detto, va anche pre-
cisato che l’attuale giun-
ta deve”porre mano” alla
vicenda in quanto è ob-
bligata, per disposizione
di legge, a superare il vi-
gente contratto di ma-
nutenzione degli im-
pianti, che costa ai citta-
dini 25.000 euro all’an-
no, mentre dovrebbe co-
stare più o meno la metà.
Deve, in buona sostanza,
riassegnare il vigente in-
carico di manutenzione
degli impianti (sostitu-
zione delle lampade,
ecc.) attraverso una
procedura di gara aperta
ad una pluralità di ope-
ratori, come la normati-
va impone. Per farlo è
costretta a riscattare gli

impianti che sono rima-
sti di proprietà dell’Enel,
grazie “all’i l luminata”
strategia contrattuale di
Belli e soci (hanno com-
prato dei fari nuovi da
montare su un impianto
da rottamare, del quale il
Comune non è proprie-
tario).

Ciò che era di solare
evidenza e di assoluta
necessità fin dall’inizio,
ovvero riscattare gli im-
pianti prima di acquista-
re le lampade, è ora di-
ventato un problema di
non facile soluzione.
L’attuale giunta è infatti
costretta a muoversi (lo
deve fare!) in un campo
minato, cercando da una
parte di superare la pro-
miscuità relativa al titolo
di proprietà degli im-
pianti, possibilmente
senza spendere altri sol-
di, dall’altra evitare
compromessi con le
operazioni del passato,
che considera illecite, in
quanto effettuate in vio-
lazioni di normative che
al tempo erano già molto
chiare.

Il primo passo lo ha
già fatto, approvando in
Consiglio Comunale
l’avvio della procedura
per il riscatto degli im-
pianti, subito seguito
dalla formale notifica ad

Enel Sole della suddetta
manifestazione d’inten-
ti. Enel Sole non ha im-
pugnato la deliberazione
(come aveva invece fatto
in altri Comuni) e la pro-
cedura può quindi pro-
seguire nel suo percorso
di trasparenza, in con-
formità alle disposizioni
normative.

Il secondo è appunto
quello di stabilire una
netta linea di demarca-
zione con il passato: il
pasticcio amministrati-
vo del 2012 non può es-
sere né avallato, né con-
diviso, né in alcun modo
utilizzato dall’ attuale
giunta, perché presenta
aspetti fortemente cen-
surabili non solo dal
punto di vista ammini-
strativo, ma anche con-
tabile e forse penale.

Le più evidenti irre-
golarità amministrative
pregresse riguardano,
come s’è detto, il confe-
rimento diretto ad Enel
Sole, senza una proce-
dura di gara aperta alla
concorrenza, di un ap-
palto di 181.500 euro; a
seguire la mancata sti-
pula di un contratto tra il
venditore e l’acquirente,
l’assenza di garanzie sul-
la durata degli impianti e
sulla gratuità delle sosti-
tuzioni, la mancata revi-

sione del contratto di
manutenzione, il pregiu-
dizio di carattere econo-
mico-contabile che con-
diziona il prosieguo del-
la vicenda. Va a tal r i-
guardo precisato che la
manutenzione delle
nuove lampade ha pro-
dotto anche disagi ai cit-
tadini, nel senso che so-
no stati arbitrariamente
dilatati i tempi di inter-
vento per la sostituzione
dei punti luce spenti. Si
sono verificati tempi
d’attesa trascinati per
mesi, dovuti, ci ha co-
municato la stessa Enel
Sole, dopo innumerevoli
solleciti, alla “difficoltà
di reperimento dei pezzi
di ricambio”. Come dire:
vi abbiamo venduto una
macchina senza avere in
magazzino ciò che serve
per mantenerla efficien-
te. Questo è il “brillante”
risultato amministrativo
conseguito da Belli e soci
nel 2012 (il factotum nel-
la circostanza era stato
Uberti) mentre le prote-
ste dei cittadini, che giu-
stamente si lamentano
per i lampioni spenti da-
vanti a casa, ricadono
sulla giunta in carica.

E’ di tutta evidenza
che l’insieme delle forza-
ture amministrative e
contabili più sopra ac-

cennate, oltre ai disser-
vizi patiti dai cittadini,
può aver causato anche
dei danni alle casse co-
munali , di diff ici le
quantificazione, ma
d’impossibile esclusio-
ne. Da attenta analisi,
potrebbe anche emerge-
re l’evidenza di un aspet-
to penale, relativo alle
numerose forzature am-
ministrative effettuate
nel corso degli eventi,
ma saranno le autorità
di vigilanza, se vorranno
entrare nel merito dei
documenti posti alla loro
attenzione, a dirci qual-
cosa di più preciso al ri-
guardo.

Penosa, sul tema, la
linea difensiva dell’ex as-
sessore Uberti (ora con-
sigliere di minoranza
subentrato al dimissio-
nario Gandini), che si ag-
grappa al “risparmio
energetico” per autoas-
solversi da tutto. Nessu-
no gli ha spiegato che il
risparmio energetico po-
teva (doveva!) essere
conseguito anche attra-
verso una regolare pro-
cedura amministrativa,
come il semplice buon
senso consigliava di fare
e la maggior parte dei
Comuni italiani ha fatto.

Giovanni Calderara

La nuova giunta ha avviato la procedura di riscatto degli impianti, ma vuole smarcarsi dalle operazioni del passato, che considera illecite

a loro volta costituiti in
giudizio con le rispettive
assicurazioni, l’attuale
Giunta ha tirato le som-
me dell’intera vicenda,
per capire quant’è affetti-
vamente costato al Co-
mune (quindi ai cittadi-
ni) il “capriccio politico”
della giunta Belli: quello
di cestinare il progetto di
ristrutturazione del mu-
nicipio ed omettere il pa-
gamento dei progettisti.

Ebbene, il costo finale
complessivo è stato sti-

mato in 172.093 euro, al
quale andrebbero som-
mati altri 7.695 euro ri-
chiesti dall’avvocato
Stombelli, a titolo di sal-
do per le consulenze pre-
state.

Questi risultano però
privi di adeguato impe-
gno di spesa ed andreb-
bero quindi considerati
come un nuovo debito
fuori bilancio causato
dalla precedente giunta.

La puntuale ricostru-
zione della vicenda, ef-
fettuata col supporto di
un nuovo legale di fidu-
cia (avv. Elena Piloni), ha
portato l’attuale giunta
ad escludere l’opportuni-
tà di un ricorso avverso
alla sentenza di Cremo-
na, per evidente carenza
di presupposti. Ha inoltre
messo in luce, anche in
rapporto alla sentenza
del Tribunale civile di
Cremona, tutti quegli
aspetti che inducono ad
ipotizzare un danno era-
riale subito dal Comune,
quantificabile nella som-
ma più sopra indicata. Il
perché di queste conclu-
sioni è presto detto.

La richiesta di saldo

presentata dai progetti-
sti, a novembre del 2009,
ammontava ad euro
18.885. Il diniego al paga-
mento opposto da Belli,
non per ragioni tecniche
o per mancanza di coper-
tura finanziaria (al tempo
erano disponibili nelle
casse comunali oltre
800.000 euro), ma per
una puerile ripicca politi-
ca, è alla fine costato alle
casse pubbliche comu-
nali 113.300 euro: 70.502
euro di saldo competen-
ze; 42.828 euro di rimbor-
so delle spese legali. Que-
sto è il risultato della
“brillante” operazione
giudiziaria condotta dal-
la giunta Belli, il cui con-
to da pagare è stato però
accollato a quella attuale.

Che la causa instaura-
ta con lo studio Ferla-
Martinelli, molto simile a
quella intentata dal-
l’arch. Citto (un altro pro-
gettista non pagato), fos-
se palesemente temera-
ria ed esclusivamente mi-
rata a gettare discredito
sulla giunta precedente,
era chiaro a tutti. Dalle
pagine di questo giornale
avevamo previsto fin dal-

l’inizio quale sarebbe sta-
to l’esito giudiziario della
vicenda e il danno eco-
nomico che ne sarebbe
derivato per il Comune.
Ma questo non ha cam-
biato il corso degli eventi.

Dopo che la sentenza
del Tribunale civile di
Cremona ha letteralmen-
te smontato, punto per
punto, le motivazioni
giuridiche addotte dalla
giunta Belli a giustifica-
zione del proprio opera-
to, assumono un pres-
sante significato le do-
mandine, semplici-sem-
plici, che molti cittadini
si pongono: “Chi deve pa-
gare il conto di queste fol-
lie giudiziarie del passa-
to? È giusto che siano i
cittadini a farlo? Non do-
vrebbero essere chiamati
a rispondere quegli am-
ministratori che le hanno
causate ed attuate?”

L’esposto inviato alla
Procura della Corte dei
Conti ha proprio lo sco-
po di ottenere precise ri-
sposte in ordine a questi
semplici quesiti. Più pre-
cisamente, con l’esposto
si chiede all’autorità con-
tabile di avviare un’istrut-

toria volta a stabilire la
sussistenza e l’ammonta-
re del danno erariale pa-
tito dal Comune; si chie-
de di sapere se la respon-
sabilità del suddetto dan-
no sia ascrivibile ai com-
ponenti della precedente
giunta Belli, e, in caso di
accertamento di respon-
sabilità personali, si chie-
de alla stessa autorità
contabile di indicare le
misure ritenute più op-
portune ai fini della pro-
porzionale rifusione del
danno cagionato.

Se, attraverso l’espo-
sto, almeno una parte dei
soldi buttati al vento dal-
la giunta Belli venissero
recuperati, questi verreb-
bero impiegati per inter-
venti di manutenzione
straordinaria dell’edificio
comunale, considerato
che il progetto di ristrut-
turazione generale, cesti-
nato nel 2009, oggi non è
più utilizzabile per man-
canza di fondi e per i li-
miti alla spesa imposti
dal patto di stabilità na-
zionale, che ha cambiato
nome ma non ha sciolto i
vincoli.

Giovanni Calderara

Ammontano complessivamente a 172.000 euro i soldi sprecati dalla giunta Belli, per il mancato utilizzo
del progetto di ristrutturazione del palazzo municipale e per la causa civile che ne è conseguita

ILLUMINAZIONE PUBBLICA: IL PASTICCIO DEL 2012
CONDIZIONA LE OPERAZIONI DI OGGI, RESE OBBLIGATORIE PER LEGGE
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AGNADELLO/ Processo Belli-Uberti: la Corte d’Appello di Brescia non modifica la sentenza del Tribunale di Cremona

Confermate l’assoluzione dell’ex sindaco
e la condanna dell’ex assessore all’urbanistica
Si è tenuta, nella gior-

nata del 15 settembre scor-
so, presso la Corte d’ap-
pello del Tribunale di Bre-
scia, l’udienza a carico di
due ex amministratori co-
munali di Agnadello: Mar-
co Belli, sindaco dal 2009
al 2014, ed Uberti Luigi,
assessore all’urbanistica
dal 2009 al 2011.
Il processo di primo

grado contro i due ex am-
ministratori aveva preso il
via a Crema, nel 2012, e si
era concluso a Cremona,
nel 2014, dove era appro-
dato a seguito della sop-
pressione del tribunale
cremasco.

All’inizio della vicenda,
figurava tra gli imputati
anche il segretario comu-
nale di quel periodo, An-
selmo Cicco, al quale era-
no stati contestati gli stes-
si capi d’imputazione at-
tribuiti al sindaco: turbati-
va d’asta, abuso d’ufficio,
concorso nella consuma-
zione dei suddetti reati.
Nel corso dell’udienza pre-
liminare, svolta a Crema,
l’ex segretario ammise le
proprie responsabilità e
patteggiò una pena ad un
anno e quattro mesi,
uscendo così dal processo.
Belli edUberti , per i quali il
giudice dell’udienza preli-
minare aveva confermato
il rinvio a giudizio, scelsero
invece di affrontare il pro-
cesso, con fortune con-
trapposte. La sentenza di
primo grado, arrivata a lu-
glio del 2014, riserva infatti
un trattamento ben diver-
so ai due imputati: l’ex sin-
daco viene assolto con for-
mula piena dai reati a lui
ascritti, l’ex assessore vie-
ne invece condannato ad
un anno e seimesi per ten-
tata concussione ai danni
dell’architetto Joseph Gre-
co. Un risultato che susci-
ta l’immediata esultanza

COMMENTO

L’ex assessore all’urbanistica “scaricato” dagli ex colleghi

A torta finita, chi ha pagato il conto più salato, nel-
la vicenda processuale che ha visto coinvolti anche
l’ex sindaco e l’ex segretario comunale, è stato lui:
l’architetto Luigi Uberti, primo assessore all’urbani-
stica dell’ex giunta Belli.
L’ex assessore era già stato condannato dal Tribu-

nale di Cremona ad un anno e sei mesi (concessi i be-
nefici di legge) per tentata concussione nei confronti
dell’architetto Joseph Greco, di Crema. Ha voluto fare
ricorso in appello, forse su consiglio del suo legale di
fiducia, ma i giudici di Brescia hanno confermato la
condanna di primo grado a suo carico. L’ex assessore
si trova quindi in una situazionemolto critica: o ricor-
re in Cassazione, con i rischi di un’ulteriore conferma
della pena e le ingenti spese legali che ne conseguo-
no, oppure si tiene la condanna che nessuno potrà
più cancellare.
Di questo esito processuale, nessuno degli ex col-

leghi sembra disposto a parlare. Hanno celebrato co-
me una vittoria politica l’assoluzione di Belli, ed han-
no completamente rimosso (soprattutto dal loro
blog) la condanna di Uberti, come se il fatto non li ri-

guardasse. Non hanno speso (quantomeno pubblica-
mente) una sola parola di solidarietà nei confronti
dell’ex collega, relegandolo all’isolamento politico
che si era già avvertito all’inizio della vicenda, quan-
do Uberti aveva presentato le sue dimissioni da as-
sessore, accolte con malcelato compiacimento dal re-
sto della compagnia, soprattutto dall’omonimo sub-
entrante che non vedeva l’ora di aumentare di grado.
Sta di fatto, però, che quanto accadde tra l’ex as-

sessore e l’architetto Greco era ben noto all’intera
giunta, già prima che fosse avviata la procedura giu-
diziaria. Era sicuramente noto all’ex sindaco, che si
era premurato di consegnare personalmente a domi-
cilio dei consiglieri di minoranza, di domenica matti-
na, una formale diffida a non svelare il contenuto del-
la lettera di denuncia ricevuta dall’architetto Greco .
Era noto anche ad altri: è emerso dal processo che

alcune delle telefonate finalizzate alla tentata con-
cussione erano partite proprio dal Comune e nella
circostanza aveva avuto un ruolo, seppur marginale,
l’ex segretario comunale, Anselmo Cicco, che per
questo ha rischiato una seconda incriminazione, ol-

tre a quella di cui si era liberato col patteggiamento
della pena. Inoltre, è risultata determinante, ai fini
della ricerca della verità, la testimonianza di una di-
pendente comunale che aveva assistito ai fatti, svolti,
appunto, all’interno degli uffici comunali. Impossibi-
le, di conseguenza, che Donati e gli altri non ne sapes-
sero nulla.
Oggi tutti mostrano indifferenza, come se la con-

danna di Uberti, confermata in appello, fosse un pro-
blema esclusivamente suo. Giuridicamente è così,
politicamente la questione è molto diversa: implica la
corresponsabilità di chi conosceva i fatti ed ha cerca-
to di nasconderli o minimizzarli, per mero interesse
di gruppo. Poi, davanti all’evidenza, tutti hanno ri-
mosso l’accaduto ed hanno “scaricato” l’amico di un
tempo, vittima sacrificale (politicamente parlando) di
una penosa vicenda e di amministratori pubblici di
basso profilo, di cui gli elettori si sono provvidenzial-
mente sbarazzati, alla prima occasione elettorale che
si è loro presentata, nell’anno di grazia 2014.

G. Calderara

Il Procuratore Generale di Brescia
aveva chiesto la revisione della sentenza
di assoluzione e la condanna di Belli

ad un anno di pena. I giudici hanno respinto
l’istanza. Caso chiuso?

Probabilmente sì. Ameno che...

Processo Belli -Uberti: festa (e insulti agli avversari politici) per l’assolto; indifferenza per il condannato. Nessun commento o cenno
di solidarietà, da parte degli ex colleghi di giunta, per l’architetto Uberti, uscito sconfitto dal ricorso in appello, da lui stesso presentato

di Belli, condita con mi-
naccedi tremende ritorsio-
ni giudiziarie e richieste ri-
sarcitorie rivolte agli avver-
sari politici, autori dell’e-
sposto da cui erano partite
le indagini, mentre l’ex as-
sessore all’urbanistica si ri-
tira in un comprensibile si-
lenzio e nel contempo pre-
senta alla Corte d’appello
di Brescia un ricorso avver-
so alla sentenza del Tribu-
nale di Cremona.
A questo punto c’è il

colpo di scena: il Sostituto
Procuratore Generale della
Corte d’appello di Brescia,
Domenico Chiaro, legge la
sentenza impugnata dal-
l’Uberti, nella quale è con-
tenuta anche l’assoluzione
di Belli, e, sorpreso dalle
conclusioni a cui erano
giunti i giudici di Cremona,
formalizza l’impugnazione
di detta assoluzione, consi-
derandola un evidente er-
rore giudiziario. L’iniziativa
è piuttosto insolita e lascia
supporre che sia fondata su
motivi seri. Motivi pun-
tualmente spiegati dalla
pubblica accusa nel corso
dell’udienza (aperta al
pubblico) del 15 settem-
bre, alla quale chi scrive ha
partecipato in veste di
spettatore (oltre chedi por-
tatore d’interessi per il Co-
mune di Agnadello).
Secondo il PubblicoMi-

nistero, la sentenza del tri-
bunale di Cremona non ha
tenuto conto in modo ap-

propriato delle risultanze
processuali. A suo parere,
quelle risultanze conten-
gono la prova collusiva del-
l’ex sindaco e dell’ex segre-
tario comunale con altri tre
imputati (imprenditori
privati che avevano parte-
cipato alla gara d’appalto
di 170.000 euro finita sotto
la lente della Procura di
Crema). E’ infatti provato,
ha sostenuto il PM nella
sua requisitoria, che i re-
sponsabili delle ditte che
parteciparono alla gara
fossero da tempo stretta-
mente collegati ad uno di
loro, amico dell’ex sindaco,
al quale era già stato confe-
rito personalmente dal sin-
daco stesso, con irregolare
procedura amministrativa,
l’incarico di progettazione
dei lavori messi in gara. In
particolare, ha detto il PM,
due di questi erano stati di-
pendenti del terzo, o ave-
vano operato a lungo con
lui, in rapporto di collabo-
razione. L’accordo collusi-
vo, ha sostenuto il PM, as-
sume carattere di prova in
quanto i due ex dipendenti
o collaboratori presentano
offerte destinate ad essere
escluse dalla gara perché
prive di ribasso, facilitando
in questo modo l’acquisi-
zione dell’appalto da parte
del terzo imputato, che, a
norma di legge, neppure
avrebbe potuto partecipa-
re alla gara in quanto aveva
progettato i lavori. Ciò che

è emerso dal processo di
Cremona, ha concluso il
PM, ha già dimostrato, al
di là di ogni ragionevole
dubbio, come l’iniziale as-
segnazione della gara fosse
frutto di accordo collusivo
tra il sindaco, il segretario
comunale (che ha patteg-
giato la pena) ed i tre impu-
tati. Questa, ha infine riba-
dito, è la lettura più logica
delle risultanze processuali
e stupisce che nella sen-
tenza (di Cremona) si af-
fermi chenon esiste agli at-
ti alcuna prova dell’accor-
do collusivo. Il PMha ricor-
dato anche le molteplici
violazioni alle regole am-
ministrative consumate
nella circostanza, che si
pongono- haprecisato- co-
me ulteriore conferma di
quale fosse fin dall’inizio
l’obiettivo dell’ex sindaco
di favorire il suo amico im-
prenditore.
Al termine della sua re-

quisitoria (durata circa 40
minuti), qui riassunta per
sommi capi, il Pubblico
ministero ha chiesto per
l’ex sindaco di Agnadello la
condanna ad un anno di
pena, previo assorbimento
dei reati meno gravi in

quello principale (turbati-
va d’asta); per l’altro impu-
tato (Uberti L.) ha invece
chiesto l’esclusione della
concessione delle atte-
nuanti o, in subordine,
l’aumento della pena già
inflitta con la sentenza di
Cremona. Poi la parola è
passata alla difesa degli im-
putati, che hanno ripropo-
sto la stessa linea difensiva
collaudata, con esiti con-
trapposti, a Cremona.
Nel tardo pomeriggio, i

giudici della Corte d’appel-
lo hanno pronunciato in
pochi secondi il dispositivo
della loro sentenza: respin-
te le istanze del PM , con-
fermata la sentenza del
Tribunale di Cremona (Bel-
li assolto, Uberti condan-
nato, anche al pagamento
delle spese processuali).
Le motivazioni di tale de-
cisione verranno pubblica-
te con la sentenza, presu-
mibilmente a metà otto-
bre.
Il caso può essere quin-

di considerato definitiva-
mente chiuso? Certo non
lo può riaprire il Comune
di Agnadello, che Belli e so-
ci non avevano costituito
in giudizio, nonostante fos-

se stato qualificato dalla
Procura di Crema come
parte lesa, ma è probabile
che l’ex assessore Uberti,
anche a tutela della sua at-
tività professionale, voglia
presentare ricorso in Cas-
sazione, per chiedere ai
giudici della capitale di
esprimersi sulle precedenti
sentenze. Così come è pos-
sibile, quantomeno in li-
nea teorica, che la Procura
generale della Corte d’Ap-
pello di Brescia, insoddi-
sfatta dell’esito dell’impu-
gnazione, da essa stessa
autonomamente effettua-
ta, promuova un ricorso
alla Cassazione avverso al-
l’assoluzione di Belli. Allo
stato dei fatti, l’annosa vi-
cenda potrebbe quindi ri-
servare nuove sorprese.
Un minimo di pruden-

za, nella celebrazione poli-
tica dello scampato perico-
lo per Belli, da parte dei
suoi sostenitori, sarebbe
stato pertanto opportuno.
Anche perché il secondo
imputato, che aveva pro-
mosso il ricorso in appello,
è uscito dall’esperimento
piuttostomalconcio.

Giovanni Calderara
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AGNADELLO/ In tanti commentano la vicenda su Facebook, ben pochi sanno cos’è successo davvero in tribunale

Processo Belli-Uberti, un po’ di chiarezza sulle sentenze

Certamente all’ex sin-
daco poteva andare peg-
gio: confermando la sen-
tenza d’assoluzione del tri-
bunale di Cremona i giudi-
ci della Corte d’Appello di
Brescia lo hanno liberato
da un incubo che lo inse-
guiva dal 2010. Ma il cosid-
detto processo d’appello
non è andato, per Belli, co-
sì bene come lui ed i suoi
supporter cercano di far
credere. Il perché è presto
detto.

Innanzi tutto bisogna
premettere che il ricorso
alla Corte d’Appello avver-
so alla sentenza del Tribu-
nale di Cremona -che ri-
guardaancheBelli,manon
solo- era stato presentato
dall’ex assessore all’urba-
nistica, l’architetto Luigi
Uberti, condannato in pri-
mo grado ad un anno e sei
mesi per tentata concus-
sione ai danni dell’archi-
tetto Joseph Greco. Ebbe-
ne, il ricorrente, che chie-
deva l’annullamento della
pena, esce dal processo
d’appello con la pena con-
fermata e la sua posizione
notevolmente aggravata. A
me non pare che questo
possa essere considerato
un successo: mi sembra
piuttosto la conferma di
un fallimento della strate-
gia difensiva dell’imputa-
to, abbinata allo spappola-
mento della credibilità po-
litica di chi amministrava il
Comune al suo fianco ed
era al corrente, come è

emerso dal dibattimento
processuale, del metodo di
conferimento degli incari-
chi esterni, accompagnato
da richiesta di tornaconto
personale.

Belli era invece uscito
dal processo di primo gra-
do (a Cremona) con un’as-
soluzione addirittura ri-
chiesta dal Pubblico Mini-
stero (l’ultimo dei quattro
che si sono succeduti nel
corso del dibattimento
processuale). Richiesta ac-
colta e tradotta in sentenza
dai giudici cremonesi, con
motivazione che la Procu-
ra Generale di Brescia ha
definito errate e sbrigative.
Per queste ragioni, la stes-
sa Procura Generale ha
dapprima richiesto, di sua
iniziativa, con un colpo di
scena che non è molto fre-
quente in ambito giudizia-
rio, la riforma della sen-
tenza di primo grado e, nel
corso dell’udienza del 15
settembre, ha poi forma-
lizzato la richiesta di con-
danna dell’ex sindaco a
dodici mesi di pena.

Nella sua requisitoria, il
Pubblico Ministero ha il-
lustrato le ragioni della sua
richiesta, che non sono ri-
conducibili a vizi formali
della sentenza precedente
ma ad una questione di
merito: secondo lui le ri-
sultanze del processo di
Cremona contengono, al
di là di ogni ragionevole
dubbio, la prova della col-
lusione tra Belli, l’ex segre-
tario comunale ed altri tre
imputati (imprenditori del

settore idrotermico), fina-
lizzata a “pilotare” la gara
d’appalto di 170.000 euro,
per far vincere l’amico im-
prenditore, come effettiva-
mente avvenne a conclu-
sione della gara.

Il Collegio giudicante
non ha però ritenuto vali-
de (o sufficientemente di-
mostrate) le considerazio-
ni del PM ed ha quindi re-

spinto la sua istanza di
condanna. Le motivazione
di tale bocciatura ancora
non sono note. Come da
prassi, i giudici si sono li-
mitati a pronunciare (in
pochi secondi) il dispositi-
vo della sentenza (il rigetto
dell’istanza del PM), men-
tre lemotivazioni verranno
rese pubbliche presumibil-
mente nel corso del prossi-

momese di ottobre. Quan-
do le leggeremo potremo
commentarle.

In linea teorica, se le
motivazioni del rigettonon
saranno convincenti, la
Procura Generale di Bre-
scia potrebbe ricorrere in
Cassazione per ottenere
dalla Suprema Corte un
pronunciamento diverso
dai precedenti. In conclu-

sione: Belli può certamen-
te festeggiare lo scampato
pericolo (magari evitando
di mostrare il dito medio
agli avversari politici)ma, a
differenza di quello di Cre-
mona, l’esito di Brescia ha
messo chiaramente in luce
la differenza di vedute tra
l’accusa (in questo caso la
Procura Generale della
Corte d’Appello) ed il Col-
legio giudicante. Si presta
quindi ad una lettura poli-
tica ben diversa dalla pre-
cedente.

Allo stato dell’arte, gli
esiti processuali della vi-
cenda sono costituiti da:
un patteggiamento della
pena di un anno e quattro
mesi (ex segretario comu-
nale); una pena ad un an-
no e sei mesi confermata
in appello (ex assessore al-
l’urbanistica); una assolu-
zione confermata in appel-
lo (ex sindaco) certamente
non gradita dal Procura-
tore Generale di Brescia,
che aveva richiesto la tra-
sformazione dell’assolu-
zione in condanna. Cosa
c’è di politicamente edifi-
cante in tutto questo? Il
quadro complessivo che
emerge è quello di un’am-
ministrazione comunale
che ha operato con traspa-
renza, nel rispetto della
legge, oppure è un flash
che conferma l’opacità
politico-amministrativa di
quel periodo? Ai lettori che
hanno avuto la pazienza di
approfondire la conoscen-
za della vicenda, l’ardua
(non troppo) sentenza.

di Giovanni Calderara

Rispetto all’esito di Cremona, per i due processati la situazione è complessivamente peggiorata
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SPINO/ “Impegno per Spino” aveva chiesto la sospensione del bando prima delle elezioni comunali

Rotonda da 400mila euro: capriccio dell’ex sindaco
La grande rotonda sul-

la Paullese è cosa fatta.
Sono stati spesi 400mila
euro per realizzarla, su
mandato della maggio-
ranza uscente e del sinda-
co uscente. Troppi? Di-
remmo proprio di sì, se
pensiamo ad una rotonda
(che per la verità rotonda
non è …) collocata inutil-
mente sulla vecchia Paul-
lese, laddove c’erano i se-
mafori, su una strada do-
ve il traffico è ormai ridot-
tissimo. Soldi che meglio
sarebbero fruttati per al-
tre priorità, ma che – a
conti fatti – sarebbero ba-
stati per realizzarne alme-
no tre di rotonda, una ma-
gari laddove veramente
serviva, ossia tra la strada
per Nosadello e via Marti-
ri. Impegno per Spino
aveva chiesto al sindaco
(quello di allora, ossia Ric-
caboni) di fare un passo
indietro: sospendere il
bando, attendere che le
elezioni fossero esperite,
lasciando al nuovo sinda-
co la possibilità di decide-
re come spendere quei
soldi. E no, il nostro invito
è stato respinto. Riccabo-
ni ha assegnato i lavori.
Ecco l’ironia: lavori asse-
gnati, senza possibilità di
tornare indietro. Uno che
fa amministrazione que-
ste cose le sa. Riccaboni
dovrebbe dunque saperle
visto che per cinque anni
ha fatto il sindaco … ep-
pure l’ex primo cittadino
si è messo a sbeffeggiare
con un sarcastico: «Scom-
mettiamo che la rotonda
la farà il neo insediato sin-

daco Luigi Poli?» Possia-
mo solo fare i complimen-
ti (ovviamente ironici) a
Riccaboni, che sapeva be-
nissimo che dall’assegna-
zione dei lavori non si po-
teva più tornare indietro.
Per questo Impegno per
Spino gli aveva chiesto di
sospendere il bando, ma
lui non l’ha fatto, consa-
pevole di quello che sa-
rebbe accaduto. Noi di
certo, non avremmo potu-
to dire ad una ditta che si
è aggiudicata i lavori: la
rotonda non si fa più! Ci
sarebbe stato un ricorso,
costi da sostenere. Tutto
per un capriccio dell’ex
sindaco, che si è rifiutato
di fare un passo indietro,
di congelare la gara fino al
pronunciamento alle ur-

ne dei cittadini. Ma venia-
mo alla grande opera da
400mila euro voluta dal-
l’ex sindaco: un ovale
sproporzionato rispetto
alla strada. Riprendiamo
un passo tratto da Crema-
sco Week che fotografa be-
ne l’opinione della gente:
«Quella rotatoria non va
bene per il paese - hanno
lamentato in molti - Non
solo è sproporzionata ma
si fa anche una grande dif-
ficoltà a passare con l'au-
to. Chissà quando ci sa-
ranno dei funerali cosa
succederà. Anche i ca-
mion e i rimorchi pesanti
non avranno vita facile.
Non si capisce perché, da-
to che la strada non è più
tanto trafficata come una
volta, si spendano così

tanti soli. Bastava togliere
i semafori e costruire una
rotatoria più piccola per
deviare il traffico e il pro-
blema si sarebbe risolto
ma così certo non si favo-
risce il paese». Anche se-
condo il vicesindaco con
deleghe alla viabilità Enzo
Galbiati si poteva fare di-
versamente: «Anni fa mi
ero battuto per mettere in
sicurezza l'incrocio - ha
detto - Ma la situazione
era diversa e la Paullese
non era stata aperta. Oggi
raccogliamo l'eredità del-
l'ex sindaco. Abbiamo fat-
to qualche piccola modifi-
ca, ma dobbiamo tenerci
la rotonda così com'è».
Grazie a Riccaboni!

Impegno per Spino

La Paullese è sporca?
«La puliamo noi!»

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52

TEL 0363.370357 FAX 0363.370115

La Paullese è diventata
un enorme immondez-
zaio. Percorrendo da Mila-
no verso Crema e vicever-
sa la strada provinciale si
notano cumuli di rifiuti
ovunque. E, quasi tutte le
piazzole di emergenza, so-
no divenute inagibili per la
sosta, colonizzate dall’im-
mondizia.

Di chi è l’onere della
pulizia? Formalmente
spetta all’ente “proprieta-
rio” della strada, ossia la
Città Metropolitana sulla
tratta milanese e la Provin-
cia di Cremona su quella
cremasca. Ma di interventi

non se ne sono visti. Ed il
Comune di Spino ha deci-
so di scendere in campo,
chiedendo a Lgh di esegui-
re il servizio di raccolta. Gli
operatori hanno effettuato
l’intervento, liberando tre
piazzole, una all’altezza
del cavalcavia, due all’al-
tezza della Madonna del
Bosco. Oltre ai sacchi neri,
alle bottiglie e alle lattine,
sono stati trovati materas-
si e complementi d’arredo.
Il segno tangibile dell’inci-
viltà di persone che prefe-
riscono scaricare ai margi-
ni di un’arteria trafficatis-
sima, invece di rivolgersi

ai centri di raccolta auto-
rizzati, o di servirsi del co-
modo “porta a porta”. L’o-
perazione di pulizia è stata
seguita dalla Polizia locale,
in modo da verificare la
possibilità di risalire all’i-
dentità degli inquinatori.
Ricordiamo che la multa è
pari a 300 euro, a cui si ag-
giungano le spese soste-
nute per il recupero del-
l’immondizia e la bonifica
dell’area. In alcuni casi, si
rischia addirittura la de-
nuncia penale. Meglio
dunque comportarsi cor-
rettamente e rispettare
l’ambiente.

LA ROTONDA DELLA DISCORDIA

In fase di conclusione i lavori
di riqualificazione dell'incrocio

sulla vecchia Paullese
Con i lavori sulla rotonda sono state aggiunte al-

cune migliorie alla viabilità, sono state abbattute le
barriere architettoniche e si prevede il prolunga-
mento della ciclabile

«Si poteva fare molto di più! In fase di realizza-
zione del progetto, noi abbiamo chiesto e ottenuto
vari miglioramenti nemmeno pensati dall’ammini-
strazione precedente», ha dichiarato il vice sindaco
Enzo Galbiati. Il progetto, redatto sotto l’ex ammini-
strazione guidata da Paolo Riccaboni, non si poteva
stravolgere. Ma Impegno per Spino, appena inse-
diato alla guida del Comune, ha fatto il possibile per
ottenere vari miglioramenti, senza l’esborso di un
euro in più. In primo luogo, grazie all’interessamen-
to del vice sindaco Galbiati si è messa mano all’a-
sfaltatura di viale Vittoria. Era già prevista, è vero,
ma nei limiti di pochi metri entro la rotonda: ora si è
fatto molto di più! «Abbiamo fatto in modo di rimet-
tere in ordine la strada» spiega Galbiati, «le asfalta-
ture sono state ricomprese fino a via Roma». E non
solo: si è lavorato sull’abbattimento delle barriere
architettoniche: «Abbiamo sistemato i marciapiedi
– ribadisce il vice sindaco -, che ora sono dotati di
scivoli». L’incrocio, inoltre, ha un semaforo a chia-
mata pedonale che nella prima stesura progettuale,
nemmeno era contemplato. Abbiamo installato un
ulteriore semaforo nei pressi di “Spino Gomme” per
mettere in sicurezza chi attraversa dalla ciclabile
per andare sul cavalcavia per Lodi. È stato, insom-
ma, aggiunto ex post, a seguito dei giusti rilievi che
noi di Impegno per Spino avevamo mosso prima
delle elezioni, nonostante le nostre valutazioni fos-
sero apostrofate con vignette satiriche firmate Pro-
getto per Spino. «L’altra grande possibilità, aperta
da un dialogo con l’impresa che ha realizzato l’ope-
ra, è il prolungamento della ciclabile verso via 2 Giu-
gno, l’anello mancante per pensare ad un sistema
ciclabile comunale realmente connesso – conclude
Galbiati -: questo è un obiettivo che Impegno per
Spino si è posto».
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SPINO/ Ginnastica artistica: le atlete spinesi alle prese con nuove sfide

Asd LIfegym, inizia la stagione
sportiva con addosso il tricolore

La nuova stagione spor-
tiva è finalmente ricomin-
ciata per l'Asd Lifegym, fre-
sca di titoli nazionali ed ot-
timi piazzamenti nella gin-
nastica artistica e nell'a-
crogym guadagnati sul
campo gara di Torino e Na-
poli lo scorso giugno. Tra-
guardi raggiunti grazie ad
anni di sacrifici da parte di
tutto lo staff e delle atlete
che, quotidianamente, si
impegnano negli allena-
menti in palestra. Una atti-
vità agonistica che prende
sempre più piede, spinta
dai sani principi della com-
petizione, e che vede que-

st'anno l'introduzione di
un nuovo settore agonisti-
co di acrobatica a Spino e
Boffalora d'Adda, formato
da ragazzechecercanonel-
la palestra il gruppo e le
giustemotivazioniper con-
tinuare a fare sport non-
ostante l'impegno scolasti-
co.

A dare sostanza al lavo-
ro della Lifegym sono i nu-
merosi corsi non agonistici
per i bambini, i quali pos-
sono iniziare a vivere la pa-
lestra dai 2,5 anni in poi
con la psico/giocomotrici-
tà e con i corsi di ginnastica
artistica base, fino all'età

adulta per la quale l'offerta
è ampia e differenziata dal
pilates, alla zumbaealle at-
tività di tonificazione (sul
sito internet www.asdli-
fegym.com le informazioni
dei corsi).

Novità per quest'anno il
nuovo corso di acrobatica
adulti, pensato per gli ex
atleti e per tutti coloro che
svolgono sport con salti e
avvitamenti, come ad
esempio lo snowboard.
Prevista una parte di po-
tenziamento e l'uso del
trampolino elastico. Ciò
che non manca a questa
associazione è l'abilità di

fare appassionare i bambi-
ni allo sport ed al rispetto
delle sue regole creando un
ambiente sereno e diver-
tente. Merito di una diri-
genza ed un corpo inse-
gnanti competenti e ap-
passionati al proprio lavo-
ro.

Le strutture comunali
che ospitano i corsi sono
ben utilizzate e sfruttate
appieno; questo fa di Spino
d'Adda e dei suoi paese li-
mitrofi una zona attenta al-
la salute e al benessere dei
propri cittadini.

Luca Freri

LA PIROGA

Qualcuno la definisce opera d’arte. La ciliegina
sulla torta su un’opera costata 400mila euro: una pi-
roga, che dovrebbe essere simbolo di un comune
come il nostro adagiato sull’Adda, immerso in quel
che fu il lago Gerundo. Lasciamo stare la facile iro-
nia di qualche cittadino che trovandosi l’enorme
pezzo di legno ha scherzato comprensibilmente sul
valore artistico dello stesso. Noi non siamo esperti,
non ci lanciamo in avventati giudizi, li lasciamo a
più quotati critici o a farmacisti (lodigiani) che pa-
droneggiano la definizione di ciò che è bello e di ciò
che non lo è. Vogliamo fare altro. Offrire qualche
spunto, a noi che un po’ di storia locale, senza pre-
sunzione, lamastichiamo su un errore storico di ba-
se: non ci sono notizie storiche documentate della
presenza a Spino di piroghe storiche. La genesi di
Spino è legata alla palude, ai fontanili, alle cascine.
E le imbarcazioni, con la crescita degli insediamen-
ti, erano quelle che i barcaioli utilizzavano per il tra-
sporto di merci e persone da una parte all’altra del
fiume. Insomma, un tronco scavato, collocato su un
fiume d’asfalto (tra l’altro l’ex sindaco la voleva po-
sata su un letto d’erba, scordandosi pure del proble-
ma della manutenzione della stessa), non rappre-
senta Spino, non racconta la nostra storia.

Forse la vera opera d’arte, quella che serve, è il
semaforo a chiamata pedonale che nel progetto an-
dato a bando di gara non era nemmeno previsto.
Ebbene è stato messo comunque su pressione di
Impegno per Spino, che da subito aveva sottolinea-
to la pericolosità dell’attraversamento senza più i
semafori. Che una volta almeno Progetto per Spino
pensi ad un Progetto adeguato per Spino, altrimenti
– per rispetto ai cittadini – cambi almeno il nome…

Un’opera d’arte?
Non lo sappiamo, ma non

rappresenta la nostra storia



Ottobre 2016 15

SPINO/ Rimarrano in funzione le telecamere di videosorveglianza all’ingresso del paese: servizio utile per la sicurezza dei cittadini

Finita l’emergenza: la Ztl in via Martiri è stata cancellata
Sette anni dopo l’istitu-

zione, terminata l’emer-
genza con l’apertura della
nuova Paullese, il Comune
ha deciso di cancellare la
Zona a traffico limitato. Era
stata voluta dall’allora
giunta guidata da Costanti-
no Rancati ed era nata co-
me freno all’invasione dei
veicoli nel centro di Spino.
Presto alla mattina e nel
tardo pomeriggio, le auto
‘tagliavano’ per il centro,
scorciatoia per evitare le
code al semaforo sulla

Paullese. Insomma: è cam-
biato molto rispetto ad al-
lora. La giunta Riccaboni,
nonostante l’apertura della
nuova Paullese, aveva deci-
so di mantenere la Ztl, in-
vece “Impegno per Spino”
ha valutato che conclusa
l’emergenza, la limitazione
del traffico non ha più ra-
gione di esistere in quel
luogo.

Ormai la Ztl non serve
più. Con l’apertura, nel giu-
gno 2015, della tangenziale
raddoppiata, la vecchia

Paullese non deve più sop-
portare gli storici volumi di
traffico che sopportava
precedentemente. Di con-
seguenza non è nemmeno
più conveniente, per chi
proveniva da Pandino o da
Milano, tagliare per il pae-
se. Insomma, la Ztl rischia-
va di essere anacronistica.
Fatte queste considerazio-
ni, abbiamo deciso di ri-
muovere tale divieto. Per
anni, l’ingresso da via Mar-
tiri ai non residenti è stato
interdetto al mattino, tra le

5,30 e le 8, orari in cui si
concentra il traffico pendo-
lare.

Dallo scorso mese di
settembre, concluso l’iter
burocratico, gli automobi-
listi non rischieranno più di
vedersi appioppata una sa-
lata multa. Sono stati ri-
mossi i cartelli all’altezza
dei principali ingressi del
paese, a cominciare pro-
prio da quello che si trova
all’altezza dell’incrocio tra
via Martiri e la Melotta.
Toccherà alla polizia locale

provvedere con le proce-
dure nel merito.

Rimarranno invece in
funzione le telecamere che
controllano i principali
varchi: un servizio molto
utile per la sorveglianza del
paese e, di conseguenza,
per la sicurezza. Continue-
ranno dunque a riprendere
chi entra ed esce da Spino
d’Adda.

Enzo Galbiati
Vicesindaco e Assessore

ai Lavori Pubblici

VVeerrddee ppuubbbblliiccoo
Nel bando effettuato dalla precedente amministra-

zione nel 2015,  vinto dalla società Arca Global Service,
non sono stati considerati alcuni servizi. Non è stato
previsto il taglio dell'erba fuori dai giardini, lungo i cor-
doli dei marciapiedi e oltre un metro sulle scarpate delle
strade urbane. Non era contemplato il taglio dell'erba
sulle rive delle strade che dalle uscite della Paullese, si
collegano al paese. Non sono stati nemmeno inseriti gli
interventi per la sistemazione dell'arredo urbano nei
parchi! Tutti lavori che vengono realizzati con spese ex-
tra, non certo per colpa nostra, ma perché qualcun altro,
per risparmiare, nel bando non li aveva indicati.  La no-
stra amministrazione, guidata dal Sindaco Luigi Poli, ha
un punto fermo: migliorare il decoro urbano. Faremo di
tutto per rendere le strade di ingresso a Spino più acco-
glienti. Certamente andrà chiarito con l'ente Provinciale
chi dovrà eseguire la manutenzione delle arterie di ar-
rocco, perché l’erba intanto cresce. 

LLee mmaannuutteennzziioonnii 
Abbiamo iniziato proprio dai parchi pubblici, bersa-

glio sempre più ambito dai vandali, che non trovano di
meglio di imbrattare e rompere i giochi dedicati ai più
piccoli. Al Parco Rosselli, sono stati sistemati i pistoni
che aprono e chiudono i cancelli, e sistemati i "timer"
che regolano gli orari di apertura e chiusura. Grazie alla
disponibilità di alcuni volontari, in particolare il signor
Romeo che ringraziamo, sono stati fatti parecchi lavori di
manutenzione, sistemate e riverniciate le panchine, gio-
chi e altri arredi urbani.  Al parco di via Barbieri, invece,
in meno di 48 ore è stato reinstallato un cartello che era
stato divelto  dai soliti vandali: si tratta di un pannello
che illustra le modalità di utilizzo degli attrezzi del per-
corso fitness da poco installato. Al Parco Resega gli ope-
rai hanno iniziato a tagliare i rami bassi delle piante  che
intralciano la ciclabile. Sono state cambiate le reti dei ca-
nestri nel  campo da gioco, si sta valutando l'inserimento
di nuove panchine con tavoli. 

PPaarrccoo CCaasscciinnaa RRoossaa:: ddooppoo llee sstteerriillii ppoolleemmiicchhee ddeellllaa
mmiinnoorraannzzaa,, ssoonnoo iinn aarrrriivvoo ii ggiioocchhii

In attesa di capire se si attiverà o meno l’area sgamba-
mento cani, sono in arrivo gli arredi e i giochi che an-
dranno a riempire il vuoto del parco di cascina Rosa (nel-
la foto). L’area verde in periferia è da tempo al centro del-
l’attenzione, specie dopo le infuocate polemiche dell’e-
state tra maggioranza e minoranza. «Noi siamo sempre
stati favorevoli ad attrezzare il parco con giochi, panchi-
ne e quant’altro, come era previsto nel progetto approva-
to e finanziato dalla precedente giunta — ha ribadito  il
vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici Enzo Galbia-
ti—: per questo motivo l’iter è proseguito e la ditta inte-
ressata sta installando l’arredo, completando così anche
l’area giochi per i bambini. Quello su cui permangono i
nostri dubbi è invece l’opportunità di destinare la parte
recintata del parco a zona sgambamento cani. Non ab-
biamo ancora preso una decisione in merito anche per-
ché, una volta riservata a padroni e amici a quattro zam-
pe, servirebbe una costante manutenzione dello spazio,
per evitare che finisca presto preda del degrado. Non è
comunque escluso che ci si affidi al senso civico di chi
porta il proprio cane. C’è da capire dunque se sia possi-
bile trovare un gruppo o un’associazione che se ne occu-
pi».

PPuulliizziiaa ddeellllee RRooggggee
Con la collaborazione di alcuni agricoltori e soprat-

tutto grazie alla disponibilità della ditta ITS, di Carniti
Giuseppe e Marco che ha messo a disposizione i suoi
mezzi meccanici, abbiamo ripulito alcune rogge che ne-

gli anni sono state abbandonate. Spino è attraversata da
molte rogge, la maggior parte curate dagli agricoltori lo-
cali per l'irrigazione dei campi che si occupano anche
della loro manutenzione. Alcune di queste, all'interno
del paese, servono per far defluire l'acqua in caso di forti
piogge, per questo devono essere sempre tenute in con-
dizioni ottimali.  La Roggia roggione è una di queste, il
mese scorso il difficile deflusso dell'acqua a causato l'al-
lagamento del centro sportivo, dopo questo intervento il
problema dovrebbe essere risolto.

PPoonnttiicceelllloo cciiccllooppeeddoonnaallee
A breve verrà rifatto anche il ponticello ciclopedonale

che collega la ciclabile di via Bassa con la via Pavia, pur-
troppo i tempi della burocrazia non sono quelli della vo-
lontà di intervenire al più presto dell'amministrazione.
Ad ogni modo dovremmo esserci, il ponticello in legno
verrà sostituito con un nuovo manufatto più resistente
alle intemperie e all'umidità che fa deteriorare in fretta il
legno.

IIll cciimmiitteerroo
Una delle prime cose negative che abbiamo notato

dopo il nostro insediamento sono state le condizioni di
manutenzione del cimitero. Erba alta nei campi verdi,
vialetti invasi dalla gramigna, più di cinquanta lumini
bruciati, alcune linee eletriche ancora oggi da sistemare,
molti irrigatori rotti o mal funzionanti. Nel mese di ago-
sto abbiamo inserito una persona che si è occupata dei
lavori più urgenti, dal mese di settembre, tramite una co-
operativa, per 15 ore alla settimana, è al lavoro una per-
sona che si sta dedicando esclusivamente alla pulizia
dello stesso in modo che il camposanto rimanga in ordi-
ne.  I prossimi lavori riguarderanno la sistemazione dei
muri esterni, degli scarichi delle acque piovane e di alcu-
ne pavimentazioni. Siamo in attesa dei preventivi per da-
re il via a queste manutenzioni straordinarie. 

IIll cceennttrroo ssoocciiaallee
Questo edificio, soprattutto la vecchia palazzina che

risale agli anni settanta ha bisogno di una riqualificazio-
ne completa, in attesa di recuperare i fondi per dare il via
ai lavori, stiamo svolgendo alcuni lavori di manutenzio-
ne urgente. La nuova normativa regionale sul riscalda-
mento, ci obbliga a sistemare la caldaia centralizzata del
vecchio edificio e installare su ogni calorifero un misura-
tore di calore in modo da rendere autonoma la regolazio-
ne della temperatura in ogni appartamento. 

PPiiccccoollii llaavvoorrii ccrreessccoonnoo...... Il vicesindaco Enzo Galbiati lo aveva preannunciato: «Ci occuperemo
anche delle piccole cose (quelle che non fanno notizia), tristemente dimenticate in passato». Detto, fatto!
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SPINO/ Coinvolte le associazioni di volontariato del paese. L’amministrazione comunale verserà fin da subito 2000 euro

Un comitato solidale per aiutare le vittime del terremoto
Un “Comitato Perma-

nente per la Solidarietà”.Vi
confluiranno tutte le asso-
ciazione di Spino per dare
il proprio contributo a fa-
vore delle popolazioni col-
pite dal terremoto. L’orga-
nismo esiste già, compren-
de il sindaco, i capigruppo
di maggioranza e mino-
ranza, un medico. Si tratta
solo di allargare la base
della partecipazione a
quanti vorranno aderire.
Lo ha proposto giovedì 15
settembre, presso la sala
San Giacomo, il sindaco
Luigi Poli, affiancato dai
presidenti Giuseppe San-
galli della Pro Loco, Sylvia
Paggini di Children’s Cha-
rity e dalla volontaria Cari-
tas Angela Crippa. Tanti al-
tri i rappresentanti del
mondo del volontariato
presenti, che hanno dato
prova di interesse rispetto
all’iniziativa. «A noi – spie-
ga il sindaco Luigi Poli –
piacerebbe agire in un
quadro di riferimento, per
un progetto comune, che
poi si andrà a definirsi. In
questi giorni ci siamo sen-
titi anche con i sindaci del
Cremasco, non è esclusa
l’ipotesi che si possa addi-
ritturapensare adun inter-
vento d’area, per proporre
qualcosa di ancor più si-
gnificativo.Ma questi sono
passi che si andranno ade-
cidere assieme agli spine-
si”. Intanto è stata “incas-
sata” la disponibilità a par-

BIBLIOTECA COMUNALE

Il meritato saluto a chi è stata valida promotrice
della cultura nel nostro Comune. E' arrivato il mo-
mento della pensione, ma siamo sicuri che sarà sem-
pre pronta a darci una mano. Lidia è arrivata a Spino
negli anni Settanta. Si è occupata prima dei bimbi più
piccoli al nido, poi della nostra biblioteca.�I dipen-
denti comunali le hanno organizzato tutti insieme
una piccola festa per salutarla e augurarle una buona
nuova vita fuori dai vincoli del lavoro. Ovviamente
non troppo lontana dai libri…

«Ciao Lidia, goditi la meritata
pensione... grazie di tutto!»

tecipare al comitato da
parte dei presenti (una let-
tera ufficiale per le adesio-
ni sarà inviata nei prossimi
giorni) Successivamente,
appena possibile, sarà
aperto un conto corrente
dove depositare i fondi
raccolti. Il Comune verserà
fin da subito circa 2000 eu-
ro, risparmiati durante la
festa spagnola: una dona-
zione di 1400 e 600 ricavati
dalle amatriciane solidali.
Già versati 750 euro alla
Solidarieta onlus per la pu-
lizia delle deiezioni canine
e 250 per il progetto don-
ne. Un plauso, infine, a Fa-
bio Romagnoli: in prima
persona si è dato da fare
per aiutare le vittime del
terremoto.

Luca Freri
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PANDINO/ Torna il tradizionale appuntamento: si inizia sabato 8 ottobre nel borgo di Gradella

Arriva l’autunno: tempo di sagra a Pandino
Con l’arrivo del mese di ottobre torna il tradizionale

appuntamento con la Sagra d’Autunno, che si terrà pri-
ma a Gradella e poi a Pandino. Si inizia l’8 e il 9 ottobre
nel borgo di Gradella, dove saranno organizzati alcuni
eventi, tra cui ilmercatino dell’antico, le visite guidate e
la cuccagna.La settimana successiva la sagra si trasferi-
rà nel centro di Pandino: domenica 16 ottobre la sfilata
d’inaugurazione per le vie del paese con la banda, le
majorettes e le dame in costume.

IILL PPRROOGGRRAAMMMMAA
SSAAGGRRAA DDII GGRRAADDEELLLLAA 22001166

SABATO 8OTTOBRE
Ore 21.00: Concerto di Chitarra classica con il solista

Esdras Maddalon Evaristo presso la Chiesa Parrocchiale
di Gradella

DOMENICA 9OTTOBRE
Ore 9.00 – 19.00: Mercatino dell’antico, vintage e pro-

dotti vari in viaMaggiore
Ore 10.00 – 11.15: SantaMessa con processione e ban-

da presso la Chiesa Parrocchiale di Gradella
Ore 16.45 – 17.45: Tradizionale cuccagna in piazza

Conte Ajmo
Per tutta la giornata saranno organizzate visite guida-

te del Borgo a cura dell’Ufficio Turistico di Pandino in via
Maggiore. Durante la sagra, per le vie del paese: panini
con salamella, patatine fritte e birra artigianale alla spina.

SSAAGGRRAA DD’’AAUUTTUUNNNNOO DDII PPAANNDDIINNOO 22001166

PANDINONEL PIATTO – 12° EDIZIONE
Rassegna gastronomica dal 7 ottobre al 30 ottobre

2016, presso il Ristorante-Pizzeria “La Rustica” a Pandino
in viaMilano 35 (tel. 0373 970229)

VENERDI’ 7 OTTOBRE
Ore 18.00 - Presso le sale del CastelloVisconteo
Inaugurazione mostra fotografica “Sussurri riflessi:

beyond the image. La realtà che non può essere fotogra-
fata” di Lorenzo Zoppolato (resterà aperta fino al 6 no-
vembre). A cura dell’Ufficio Turistico di Pandino.

MERCOLEDI’ 12 OTTOBRE
Ore 21.00 – Biblioteca Comunale
“Prima il piacere? Scoprire le antiche civiltà attraverso

il gioco”. A cura dell'Istituto Comprensivo Visconteo di
Pandino

GIOVEDI’ 13 OTTOBRE
Ore 20.45 - Salamensa della Scuola Casearia
“DOLCI SAPORI”: degustazione guidata di formaggi, a

cura della Scuola Casearia di Pandino

VENERDI’ 14 OTTOBRE
Ore 21.00 - Sala Civica
Presentazione libro “Do spane da tarè” a Pandino:

una finestra sulla storia e sulla realtà della tradizione ru-
rale del territorio. A cura del Plis del Tormo in collabora-
zione con il Centro Galmozzi di Crema

SABATO 15OTTOBRE 2016
Ore 15.00 - Ufficio Turistico CastelloVisconteo
Biciclettata da Pandino a Palazzo Pignano
Ore 17.00 - Sala affreschi
Inaugurazione dellamostra personale di pittura di Za-

naboni Pierangelo
Dalle ore 19.00 -Via Umberto I
Street food - cibo di strada, esposizione pannelli street

art a cura della Consulta Giovani, esposizioni e iniziative
a cura dei commercianti e pubblici esercizi di Pandino,
musica e Dj set, osservazione del cielo a cura del gruppo
Astrofili Soresinesi

DOMENICA 16OTTOBRE
Ore 10.30
INAUGURAZIONE DELLA SAGRA D’AUTUNNO: Sfi-

lata per le vie cittadine con la partecipazione di: Corpo
Bandistico di Pandino, Club Majorettes di Pandino e Da-
meViscontee di Pandino
Ore 11.30 - Comune di Pandino
Presentazione dei nuovi mezzi dei Servizi Sociali
Ore 16.00 - Chiesa Parrocchiale di Pandino
Concerto d’Autunno con il Coro Polifonico “Andrea

Gabrieli “ di Pandino
Nel corso della giornata inViaUmberto: arte in strada,

madonnari, esposizione di pittura di artisti locali, esposi-
zione opere di street art a cura della Consulta Giovani di
Pandino

LUNEDI’ 17 OTTOBRE
Convegno: attualità in agricoltura nel nostro territorio

poresso la Sala Consiliare. A cura del Plis del Tormo

AARREEEE EESSPPOOSSIITTIIVVEE EE MMOOSSTTRREE PPRREESSEENNTTII NNEEII GGIIOORR--
NNII DDEELLLLAA SSAAGGRRAA DD’’AAUUTTUUNNNNOO

Arena interna del CastelloVisconteo
ART&GUSTO: Esposizione e vendita di prodotti eno-

gastronomici

Associazione Proloco di Pandino: stand gastronomico
Scuola Casearia di Pandino: presentazione dell'attivi-

tà didattica e vendita di formaggi di propria produzione
Ufficio del Turismo: visite guidate al Castello Viscon-

teo
Mostra dei fossili – Sala Bernabò, a cura di Bombelli

Fabrizio

Loggiato Superiore del Castello
Mostra fotografica: “Sussurri riflessi: beyond the ima-

ge. La realtà che non può essere fotografata” di Lorenzo
Zoppolato. A cura dell’Ufficio Turistico
Mostra permanente delle opere di Marius Stroppa, a

cura dell’Associazione CulturaleMarius: genio emacchi-
na

PiazzaVittorio Emanuele II
Esposizione di autovetture , a cura delle concessiona-

rie della zona
La piazza delle Associazioni: presentazione delle atti-

vità delle Associazioni del Territorio

ViaUmberto I°
Mercatino degli Hobbisti e delle attività ricreative
Street Food - Cibo di Strada

Sterrato Circonvallazione B
“Tempo di Casa” a cura dell’Associazione ProLoco di

Pandino
Stand espositivi di aziende del territorio

Circonvallazioni B e C
Mercato tradizionale

Arena esterna del CastelloVisconteo
Luna Park dal 14 ottobre al 23 ottobre 2016
Iniziativa Festa dello Studente: promozioni a cura dei

titoli delle attrazioni

L’ORGANIZZAZIONE, QUALORA FOSSE
NECESSARIO, SI RISERVA DI APPORTARE
VARIAZIONI A QUESTO PROGRAMMA.



condividere degli obiettivi
affinche’ si dia a tutto il
Paese una prospettiva.

Se ci si cala infine all’in-
terno della realtà della no-
stra comunità di Pandin
possiamo vedere esatta-
mente replicata la strategia
del no: no a quanto fatto,
no a questa iniziativa, no a
quella. Ad esempio, gli orti
sociali: no e basta.Niente
proposte, non li vogliamo
dietro casa nostra! I pas-
saggi pedonali sopraelevati
che hanno anche la funzio-
ne dì limitare la velocità?
No, e basta: non li voglia-
mo, cosi’ come i rilevatori
di velocità! E se poi chiedi:
«Ma per i mezzi che viag-
giano troppo veloci come
facciamo per migliorare la
sicurezza?» Nessuna rispo-
sta e nessuna proposta. Al-
tro esempio: la ztl in via
Umberto: no non la voglia-
mo, nessuna proposta: vo-
gliamo lasciare le cose co-
me sono!

La mancanza di senso
della comunità porta a ri-
fiutare (a prescindere) tut-
te quelle iniziative che so-
no propedeutiche al mi-
glioramento della qualita’
della vita nella nostra co-
munità in termini di vivibi-
lità, sicurezza, ambiente e

salute. La strategia del no
porta inoltre a considerare
come priorità la difesa de-
gli interessi delle singole
categorie o molto più pro-
babilmente delle singole
persone per scopi mera-
mente personali in ottica
politica.

Non riteniamo valida la
strategia del no, non per-
chè ci piaccia il pensiero
unico (anzi, da convinti
democratici, crediamonel-
la validita’ del confronto
tra opinioni diverse). Cio’
che riteniamo imprescin-
dibile è il confronto civile,
che significa argomentare
le proprie opinioni con to-
ni pacati e, soprattutto, nel
rispetto dell’interlocutore.
Crediamo che chi rappre-
senta i cittadini sia respon-
sabile nel contribuire o
meno all’affermarsi di una
cultura del rispetto, l’unica
che permette di operare in
modo costruttivo. Credia-
mo anche che i cittadini
debbano valutare come i
cambiamenti possano tra-
sformarsi in grandi oppor-
tunitàper tutti e chequindi
è solo sufficiente saperli
cogliere con fiducia.

Gruppo Civico
Pandino
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PANDINO/ Dire sempre “No” a tutto è diventata una moda a livello internazionale, nazionale e perfino nei nostri paesi

Il NO come strategia diffusa e permanente
Ormai da molti anni ci

troviamo di fronte alla cre-
scita e al consolidamento
di quella che viene consi-
derata una strategia: dire
no. Una strategia che è de-
clinata a tuttti i livelli nel-
l’ambito sia della politica,
sia dell’economia che del
sociale. Possiamo dire che
questa strategia è un feno-
meno diffuso a livello
mondiale.

Gli stati europei dicono
no alla gestionedi un feno-
menoepocale comequello
dei flussi migratori e non
propongono soluzioni, di
fatto arroccandosi all’in-
terno dei propri confini e
rimandando ad altri la ri-
soluzione del problema.
Dicono no e basta, ci pen-
sino gli altri stati a risolvere
il problema!

Se ci caliamo nell’am-
bito nazionale il primo li-
vello in cui l’uso del blocco
per mezzo del no viene
strumentalmente utilizza-
to e’ quello parlamentare e
legislativo. Questo atteg-
giamento/scelta limita in
modo consistente la possi-
bilita’ di far evolvere e mo-
dernizzare il nostro paese,
come nel caso della rifor-
ma costituzionale. Anche
in questo caso il no e’ sem-
pre accompagnato dal
vuoto in termini di solu-
zioni o alternative, sup-
portato solo da banali slo-
gan che nulla hanno a che
vedere con i reali contenu-
ti di quanto si intende pro-
muovere. No e basta: nien-
te proposte, restiamo co-
me prima!

Scendendo di livello
nell’ambito delle istituzio-
ni che governano il nostro
Stato, troviamo le singole
Regioni, a cui sono state
delegate funzioni decisio-
nali sumaterie di interesse
nazionale. Esse sonoormai
su posizioni che privilegia-
no solo ed esclusivamente
gli interessi locali: no a im-
pianti energetici, no alle
infrastrutture, no e basta.
Niente proposte, fatelo da
un’altra parte!

Sempre restando in Ita-
lia, la presenza delle pro-
vincie con diversa conno-
tazione politica ha fatto si’
che molte iniziative tra-
sversali dì interesse collet-
tivo fossero bloccate dalla
strategia del no. No e ba-
sta. niente proposte: a noi
non serve, gli altri si arran-
gino.

Analogamente, al di
sotto delle provincie a li-
vello dei singoli comuni
abbiamo assistito all’uti-
lizzo del potere di blocco
del no quando si e’ trattato
di iniziative che riguarda-
vano la soluzione di pro-
blemi relativi ad aree vaste
(transcomunali). No e ba-
sta.nienteproposte,non lo
voglio dietro casamia.

Possiamo intravedere
dietro a questa strategia
una grande carenza del
senso della comunità. Una
esplicita non volontà di
sentirsi una Nazione, con
l’incapacita’ di liberarsi
dalle divisioni e dagli ego-
sismi, di superare i perso-
nalismi e in ultimo, ma
non per ultimo, di dare e

FESTA DEI NONNI

Domenica 2 ottobre presso il centro sociale i ra-
gazzi del civic center visconteo hanno regalato ai
nonni il ricettario degli avanzi. Il ricettario é il pro-
dotto di un lavoro svolto dai ragazzi dell' istituto
comprensivo di Pandino all'interno del laboratorio di
comunità - Fare Legami circa il riuso, la lotta allo
spreco alimentare ma soprattutto teso a favorire le-
gami tra differenti generazioni.

“Fare Legami”: incontro
tra le diverse generazioni

FESTA DE L’UNITA’

Queste foto sono suf-
ficienti per mostrare il
successo della grande
Festadel PDche si è svol-
ta a Pandino nel mese di
agosto e il grande lavoro
offerto dagli instancabili
e preziosissimi volontari.
Grazie a tutte le persone
che hanno reso speciali
queste serate.

PD Pandino

Ancora un successo: grazie ai volontari
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PANDINO/ Pronto il calendario delle uscite nei mesi autunnali: dieci appuntamenti tra ottobre e dicembre

Si ricomincia con il Piedibus d’argento

E’ risaputo che il semplice camminare ad un ritmo tale
da consentire di parlare con le persone, ha sorprendenti
effetti benefici sull’organismo e sulla psiche. Inoltre:

• Aiuta a ridurre la pressione sanguigna e il colesterolo
• Rispetto alla corsa brucia molto più grasso e quindi fa

perdere maggiormente peso
• Non ha controindicazioni
• Rinforza le ossa e le articolazioni
• E’ un antidepressivo naturale
• Migliora le attività cognitive E soprattutto ...cammi-

nare in compagnia è sempre più bello!!
Il Piedibus d’argento (ma non solo) è ripartito lunedì

pomeriggio dal Centro Sociale “Incontro” di Pandino. Or-
mai il nostro bellissimo gruppo si è consolidato ed è di-
ventato il Piedibus d’argento dei comuni di Pandino, Pa-
lazzo Pignano e Dovera. E possiamo sempre contare sulla
collaborazione dell’ATS della Valpadana ( ex ASL) .

Insomma, siamo una vera forza. Quindi unitevi a noi...
vi aspettiamo numerosi!

Centro Sociale “Incontro”

CALENDARIO PIEDIBUS D'ARGENTO OTTOBRE-DICEMBRE 2016
DATA ORA LUOGO TRASPORTO GUIDA

3 ott. 16
14.30

INAUGURAZIONE NUOVA STAGIONE- SALUTO AUTORITA' - 
PASSEGGIATA LOCALE

10-ott-16 14.30 PASSEGGIATA LOCALE
24-ott-16 14.30 NOSADELLO
7-nov-16 14.30 PASSEGGIATA LOCALE

14-nov-16
14.30

PALAZZO PIGNANO - Passeggiata sui risciò AL RITORNO AUTO 
PROPRIE

21-nov-16 14.30
SCANNABUE - Castagnata AL RITORNO AUTO 

PROPRIE

28-nov-16
14.30

USCITA AUTOGESTITA DAI PARTECIPANTI presso  il centro 
commerciale "Il Globo"  a Busnago

PULLMAN

5-dic-16 14.30 SCAMBIO DI AUGURI A DOVERA AUTO PROPRIE
12-dic-16

14.30
USCITA AUTOGESTITA DAI PARTECIPANTI alla Centrale 
idroelettrica Bertini sul fiume Adda

PULLMAN PREVISTA

15-dic-16
19.30

ORE 19.30 PIZZATA DI NATALE AL LEON RAMPANTE DI 
PALAZZO PIGNANO

AUTO PROPRIE

TELEFONI VOLONTARI ANTONIO (PANDINO) 3393826823
DORETTA (PANDINO) 3393826826
RENZO (PANDINO) 3497230514
GIORGIO (PALAZZO PIGNANO) 3400095995
LARA (DOVERA) 3285373257
RITA (DOVERA) 3471891166

PRENOTAZIONI OBBLIGATORIE PER LE USCITE 
AUTOGESTITE

IL PROGRAMMA PUO' SUBIRE VARIAZIONI INDIPENDENTI DALLA VOLONTA' DELL'ORGANIZZAZIONE ( PIOGGIA, NEVE ECC)

IL RITROVO DEI PARTECIPANTE E' PRESSO IL CENTRO SOCIALE "INCONTRO"DI PANDINO - VIA CIRCONVALLAZIONE C 8

Grande successo per la seconda edizione di Sportiamo

Si è chiusa da poco la
seconda edizione della ma-
nifestazione “SporTiAmo”,
che ha visto ben sedici real-
tà sportive presentarsi alla
comunità con stand, prove
libere, esibizioni e giochi
per bambini. Crediamo sia
stata per tutte le associa-
zioni una bella occasione
non solo di visibilità verso
la comunità, ma anche di
sincera condivisione di va-
lori, aspirazioni, obiettivi.

Le principali novità di
questa edizione hanno ri-
guardato il maggior nume-
ro di espositori rispetto allo
scorso anno, l’importante
collaborazione con l’asso-
ciazione cremasca Over Li-
mits, l’articolazione dell’e-
vento su tre giornate, il pre-
zioso coordinamento orga-

nizzativo con il centro
sportivo Blu Pandino e la
proposta di laboratori cir-
censi per bambini.

L’incontro del 16 Set-
tembre “Storie di (stra)or-
dinaria passione” ha voluto
porre l’accento sul valore
sociale dello sport, come
momento di coesione, rea-

lizzazione di sé, impegno.
Attraverso gli interventi dei
diversi atleti, educatori e
genitori e grazie alla com-
petente conduzione della
serata da parte del sig. Ni-
cola Bettinelli (A.S.D. Over
Limits), si è offerta una te-
stimonianza corale e pro-
fonda, che crediamo abbia

lasciato il segno nel pubbli-
co. Le attività delle giorna-
te di sabato e domenica,
svolte nell’accogliente
struttura del Centro Sporti-
vo, hanno visto una signifi-
cativa partecipazione di
cittadini, confermando che
ci si è mossi nella direzione
giusta offrendo loro mo-

menti di svago, informa-
zione, aggregazione. Il la-
boratorio artistico “Circu-
snavigando” ha contribuito
a sottolineare l’aspetto an-
che ludico del movimento.

Ci sentiamo di dire che
tutto si è svolto nel migliore
dei modi e di questo non
possiamo che ringraziare

tutti i cittadini che hanno
partecipato all’iniziativa: è
stato davvero un bellissimo
week end!

L’appuntamento è
quindi per l’anno prossi-
mo, per la terza edizione di
“SporTiAmo”.

Mauro Bottesini
Antonella Carpani
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PANDINO/ Domenica 18 settembre si è tenuto il pranzo organizzato dalla Fondazione “Ospedale dei Poveri Onlus”

Festa dell’anziano:“La vita e le stagioni”
Ci sono giorni nei quali

si guarda con impazienza
il cielo e si spera che il tem-
po regga, si consultano le
previsioni metereologiche
che sembrano più incerte
chemai, ci si organizza per
il peggio e poi…arriva il
giorno fatidico e, contro
ognimigliore aspettativa, il
cielo si apre, la temperatu-
ra rimane mite e l’evento
parte col piede giusto!

Di solito, per i fatalisti,
accade il contrario ma noi,
qui a Pandino, il giorno 18
settembre abbiamo scon-
giurato il “malocchio” rice-
vendoundono impagabile
dalla natura: il bel tempo!
Con queste premesse la fe-
sta tanto attesa è decollata
nelmigliore deimodi.

Dopo la messa celebra-
ta dall’uscente Don Ga-
briele e dedicata ad un ca-
ro amico ex dipendente
morto prematuramente
qualche tempo fa, Festari
Agostino, tutti i parteci-
panti, anziani, parenti, vo-
lontari, amici ed autorità,
si sono trasferiti nel cortile
interno detto “delle ma-
gnolie” (per la presenza a
quadrato di quattro splen-
didi arbusti che fanno da
cornice al cortile).

In questo luogo, dopo
un breve discorso riassun-
tivo di quanto fatto dal
Consiglio Di Amministra-
zione, è avvenuta la pre-

MAGGIORENNI & RESPONSABILI

Consegnata la Costituzione ai neo diciottenni

miazione da parte della
Fondazione, nella persona
del presidente Massimo
Papetti, ai volontari che
durante l’anno ci hanno
sostenuto con gratuita de-
dizione e la consegna di un
riconoscimento significa-
tivo ai residenti che hanno
raggiunto e superato i 90
anni di età. Grande emo-
zione quando ad essere
premiata è stata chiamata
la signora Rosa Biffi, una
simpatica arzilla signorina
che ha tagliato il traguardo
dei 100 anni!

Un aperitivo consuma-
to dopo la cerimonia ha
fatto da preambolo a quel-
lo che, per i parenti ed i lo-
ro congiunti, rimane ilmo-
mento più significativo
della giornata.All’ombradi
una tensostruttura presta-
taci dal sempre attivo
gruppo “Donatori di san-
gue” di Vaiano Cremasco e
opportunamente allestito,
è stato preparato edofferto
dalla Fondazione il pranzo,
degno delle migliori ceri-
monie.

In mattinata, in vari
punti della casa di riposo,
sono state allestite mostre
fotografiche e video di im-
magini riguardanti il pas-
satodellanostra strutturae
ritratti di residenti, questo
grazie alla collaborazione
di parenti disponibili a
condividere i loropersona-

Nella serata di venerdì 30 settembre si è tenuto una importante iniziativa sul
tema della donazione del sangue, organizzata dalla Consulta Giovani di Pandino
in collaborazione con l’Avis. I giovani del paese hanno potuto discutere dell’im-
portanza di essere donatori e sull’impatto che questa scelta può avere sugli “stili
di vita”. Grazie alla presenza del personale del centro trasfusionale di Lodi si è po-
tuto anche affrontare la compatibilità dell’essere donatore con alcune mode più
attuali e diffuse tra i giovani (come i tatuaggi e i percing).

Iniziativa con Consulta Giovani e Avis

li ricordi.Un ringraziamen-
to particolare va all’Asso-
ciazione Modellisti Pandi-
nesi che, con grande gene-
rosità, ha scelto la nostra
struttura come luogo dove
esporre le loro creazioni e
manufatti di grande finitu-
ra e ricchezza di particola-
ri: velieri, treni, dioramiche
hanno lasciato a bocca
aperta i visitatori che han-
no potuto osservarli.

Nel primo pomeriggio,

a fianco della tensostruttu-
ra, le majorette di Pandino
si sono esibite, con grande
piacere di tutti gli spettato-
ri, in articolati esercizi sin-
goli e di gruppo che hanno
fatto ricordare ad alcuni
anziani, e non, quanto è
bello vedere un corpo in
movimento con armonia
ed eleganza.

La musica che ha ac-
compagnato tutta la gior-
nata e che ha avuto unmo-

mento dedicato intorno al-
le quattro, è stata curata,
proposta e cantata dal no-
stro sempre presente vo-
lontario Paolo Bornago, af-
fiancato da altri volontari
che settimanalmente of-
frono la loro voceper ilmo-
mento dei canti in struttu-
ra. La musica ha anche so-
stenuto il momento del ta-
glio delle diverse torte, pre-
parate dalle cuoche della
Fondazione, che erano la

base della merenda offerta
nel pomeriggio.

Come ormai tradizione,
la festa si è conclusa con lo
scenografico lancio di de-
cine di palloncini che ogni
personapresente ha lascia-
to partire simultaneamen-
te verso quel cielo terso
che, in questa giornata, ci è
stato piacevolmente ami-
co.

Un ospite
della Fondazione

Anche quest'anno la cerimo-
nia per i neo diciottenni è stata
molto partecipata: circa 40 ra-
gazzi sono intervenuti in comu-
ne, accolti dal vicesindaco Carla
Bertazzoli. All’iniziativa hanno
partecipato anche il parroco
don Eugenio, il maresciallo della
locale caserma dei carabinieri
Gerardo Giordano, alcuni com-
ponenti della Consulta dei Gio-
vani che hanno citato il celebre
discorso di Steve Jobs, Carla
Pozzi per orientagiovani e cen-
tro sociale.
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VAILATE/ Dopo oltre due anni di mandato molte lacune e tanta improvvisazione

Sarebbe questo il modo per
onorare il mandato da sindaco?
Noi continuiamo a cre-

dere che fare politica o am-
ministrare l’interesse pub-
blico quando si riceve un
mandato dalla maggioran-
za della comunità in cui si
vive, per guidarla nelle
idee, nei bisogni e nei pro-
getti, non possa prescinde-
re dal fatto che, oltre a se-
guire un percorso di onestà
e coerenza, quel mandato
debba essere responsabile
nella consapevolezza delle
proprie capacità.

Detta in poche parole,
saper essere all’altezza di
rappresentare un paese
nelle sedi competenti, fa-
cendo le cose normali e
rendendole semplici nella
massima trasparenza. Sa-
per amministrare significa
cioè soprattutto saper pro-
grammare, individuare le
priorità, capire dove inter-
venire, come pianificare le
risorse pubbliche e recupe-
rare i fondi necessari per
realizzare le opere.

Siamo giunti a circa me-
tà del mandato ammini-
strativo che Paolo Palladini
ha ricevuto dai vailatesi, un
arco di tempo molto signi-
ficativo (due anni e mezzo).
E’ quindi corretto giudica-
re se il Sindaco sta rispet-
tando quel mandato e co-
me lo utilizza alla guida
dell’amministrazione co-
munale. Ovviamente, es-
sendo suoi avversari non
solo nelle idee politiche di
carattere generale, ma in

modo molto più concreto
in quelle che riguardano le
necessità che richiede la
nostra comunità, ci corre
l’obbligo, nello stendere un
primo bilancio, di riportare
fatti concreti spiegando co-
me sono avvenuti e quali
risultati hanno prodotto.
Saranno poi i vailatesi a
stabilire se ci siamo riusci-
ti.

Come prima cosa non
possiamo sottacere che
Palladini, una volta eletto
Sindaco, ha deciso di met-
tersi in aspettativa retribui-
ta a carico del Comune,
con un costo complessivo
per la sua indennità, paga-
ta dai vailatesi, di oltre
35.000 euro l’anno. E già
questo dimostra l’incoe-
renza di chi qualche anno
prima fece con arroganza
affermazioni pubbliche
pesantissime nei confronti
del Sindaco di quel tempo,
umiliandolo, per avere de-
ciso la stessa cosa che anni
dopo ha fatto lui.

E’ anche per questo che
crediamo che Palladini usi
in modo spregiudicato la
parola ‘volontariato’, attivi-
tà di cui abbiamo il massi-
mo rispetto quando è vera
e disinteressata. Non è il
caso, tuttavia, di un Sinda-
co pagato dalla comunità a
tempo pieno, non all’altez-
za del ruolo che gli compe-
te ma certo bravo a farsi
continuamente fotografare
vicino ai rifiuti abbando-

nati.
Fare il cantoniere crea

sicuramente consenso e
nasconde tante lacune, ma
questo non ci può bastare.
La presenza fissa e remu-
nerata deve pur avere un
ritorno per il paese, in ter-
mini di guida, di autorevo-
lezza, di coordinamento, di
progettualità, di rappre-
sentanza qualificata in tut-
te le sedi e i momenti isti-
tuzionali.

E invece, nei consigli
comunali, salvo la fisica oc-
cupazione della sedia, di
fatto Palladini non ha mai
svolto la parte di sua com-
petenza, che è sempre sta-
ta gestita o delegata ad al-
tri. La riprova l’abbiamo
avuta ad esempio nell’ulti-
ma seduta del consiglio,
quando il Sindaco, incalza-
to dalle domande della mi-
noranza su quali fossero le
priorità della sua giunta, ha
risposto in modo confuso
quasi non fosse informato
sui fatti.

La mancanza di pro-
grammazione sta facendo
perdere occasioni per il
paese e crea persino costi
aggiuntivi, se non addirit-
tura rischi dovuti ad una
gestione poco chiara e tra-
sparente. Pensiamo solo a
cosa ha significato l’iter per
la costruzione della sala
mensa: prima tettoia, poi
sala ludica all’aperto senza
serramenti né impianti,
poi l’aggiunta di tutto

quanto prima non previ-
sto. Abbiamo già scritto in
merito ad una procedura
che ci è parsa da subito
bypassare il rispetto delle
norme sul codice degli ap-
palti e sorvolare le regole
basilari di serietà ed atten-
dibilità della programma-
zione pubblica. Avevamo
chiesto spiegazioni al Sin-
daco come dovere di chia-
rezza nei confronti dei cit-
tadini e invece nulla…tutto
tace!

Lo ribadiamo, quindi:
non può bastare farsi solo
fotografare. Perché anche
negli altri paesi del territo-
rio le strade sono pulite e i
rifiuti abbandonati vengo-
no raccolti, solo che lo fan-
no gli operai preposti e al-
l’occorrenza qualche vo-
lontario a disposizione, ba-
sta saper farli funzionare.
Anche negli altri paesi i
Sindaci si danno da fare
dedicando tutto il loro
tempo alla comunità (è
sempre stato così, è una ca-
ratteristica del primo citta-
dino nei nostri Comuni)
senza bisogno di mettersi
continuamente in bella
mostra. Il fatto è che negli
altri paesi sanno esercitare
innanzitutto il loro ruolo
da Sindaco.

Palladini invece non ha
mai di fatto guidato questo
paese pur avendone rice-
vuto pieno mandato ma,
quel che è peggio, si è con-
segnato passivamente sin

Lo sport di Vailate si presenta alla cittadinanza
Nella serata di venerdì

16 settembre si è tenuta
presso l’oratorio di Vailate
la serata di presentazione
della stagione 2016/2017
delle società AC Vailate
Asd e Pallavolo Vailate.

Un magistrale Valerio
Stombelli ha presentato la
serata che ha visto la par-
tecipazione di un gran nu-
mero di persone. Le squa-
dre presentate coprono
una fascia di età che va dai
5 anni fino alla maggiore
età per un totale di circa

350 atleti.
Le prime prove di affia-

tamento tra le due società
si sono avute a maggio con
l’organizzazione della se-
rata sul disagio giovanile
in collaborazione con il
gruppo ‘Muoviamoci’; so-
no proseguite poi con l’or-
ganizzazione della S. Mes-
sa dello sportivo che si è
svolta domenica 11 set-
tembre presso la palestra
di via Roma.

Questi eventi hanno vi-
sto la partecipazione di

tanti volontari e trovato
l’apprezzamento e la par-
tecipazione di moltissime
persone.

Nelle piccole realtà co-
me la nostra la sinergia fra
le varie associazioni per-
mette di raggiungere risul-
tati che da soli non sempre
si riesce ad ottenere e se è
vero, come si dice, che
“l’unione fa la forza”, que-
sta è sicuramente la strada
da seguire.

Franco Cerri

da subito alle minacce di
dimissioni (un giorno sì e
l’altro pure) dei suoi più
stretti collaboratori qualo-
ra non accondiscenda alle
loro pretese e ambizioni. I
conti con la dignità perso-
nale riguardano lui e la sua
coscienza, noi non ci vo-
gliamo immischiare, vo-
gliamo però tutelare e di-
fendere la dignità di un

paese divenuto la barzel-
letta nel circondario per
precise responsabilità di
chi ha ricevuto un manda-
to chiaro e pieno dai suoi
concittadini ad essere gui-
dati e rappresentati. E, al-
meno di questo, Palladini
ne tragga le debite consi-
derazioni.

PD Vailate

DECORO URBANO

Con i ‘paletti’ perso
tempo e denaro

Sono trascorsi circa dieci anni da quando l’allora
maggioranza decise di installare una serie di paletti in
centro paese. Quella scelta aveva un obiettivo preciso:
garantire sicurezza ai pedoni, assicurare maggiore or-
dine nella viabilità e superare il vizio incivile da parte
di alcuni del parcheggio selvaggio.

Invece di aiutare a far capire alla cittadinanza le
buone ragioni di quella operazione, i vari Palladini,
Cofferati e altri cavalcarono la protesta e, una volta
eletti, buttarono subito via soldi pubblici per togliere i
paletti. Ora invece, a distanza di alcuni anni, ci hanno
ripensato, e del resto bastava fare una camminata in
paese per rendersi conto del disordine che era ritor-
nato nella via centrale a causa della loro maldestra
decisione.

Ecco quindi di nuovo piazzati i paletti in via Cai-
mi. Stavolta, però, a singhiozzo, un po’ sì e un po’ no.
Francamente, fatichiamo a capirne la ragione.

E’ un vero peccato, comunque, constatare dopo
dieci anni che l’insipienza dell’attuale maggioranza
abbia fatto ancora una volta perdere tempo e denaro
pubblico.

PD Vailate
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VAILATE/ Il 4 dicembre si terrà il referendum sulla riforma costituzionale: un appuntamento importante per il Paese

Ecco perchè voterò convintamente Sì
Il 4 dicembre sarà una

datamolto importante per
il futuro del nostro Paese.

Chiariamoci subito pe-
rò: sia che vinca il SI sia
che vinca il NO l’Italia non
diventerà né la prima po-
tenza mondiale né diven-
terà il terzo mondo; gli
scenari catastrofici con
cui alcuni esponenti dei
due schieramenti descri-
vono il post referendum
sono totalmente fanta-
scientifici.

Dal mio punto di vista,
molto semplicemente, se
il SI vincerà avremo un’I-
talia più semplice di quel-
la che abbiamo visto fino
ad oggi.

Per punti, allora, per-
ché votare SI:

• per avere leggi in tem-
pi più rapidi: finalmente le
proposte di legge non do-
vranno più fare la spola tra
Camera e Senato;

• per daremaggiore po-
tere di partecipazione ai
cittadini: il Parlamento
avrà l’obbligo di discutere

e deliberare sui disegni di
legge di iniziativa popola-
re proposti da 150mila
elettori; saranno introdot-
ti inoltre i referendum
propositivi e d’indirizzo;

• per chiarire le compe-
tenze di Stato e Regioni: la
riforma semplificherà il
rapporto Stato-Regioni at-
traverso l’eliminazione
delle cosiddette “compe-
tenze concorrenti”;

• per ridurre i costi del-

la politica: i senatori eletti-
vi passeranno da 315 a 95
(più 5 di nomina del Presi-
dente della Repubblica) e
non percepiranno inden-
nità; il CNEL verrà abolito;
i consiglieri regionali non
potranno percepire un’in-
dennità più alta di quella
del sindaco del capoluogo
di regione e i gruppi regio-
nali non avranno più il fi-
nanziamento pubblico.

Queste sono solo alcu-
ne delle considerazioni
che mi hanno portato alla
scelta di votare convinta-
mente SI.

Nei prossimi giorni or-
ganizzeremo incontri e di-
battiti per spiegare nel
merito la riforma e le no-
stre ragioni. Se volete ave-
re più informazioni o sem-
plicemente fare due chiac-
chiere, ci troverete tutti i
lunedì sera nella nostra
sede di via Zambelli.

Pietro Fevola
Segretario Circolo PD

Vailate

DOVERA/ Serve più cura per manutenzioni e rispetto per l’ambiente

Il “bene comune” va salvaguardato

Per dimostrare l’importanza che
i nostri amministratori comunali
danno al bene comune elenchiamo
alcuni episodi che si sono verificati
in questi ultimi anni:

- Un anno fa sul lato destro di
viale dei Tigli, che dalla chiesa di
SantaMaria Assunta va al l’imbocco
della strada che porta al cimitero di
Roncadello, l’amministrazione co-
munale ha voluto affiancare una pi-
sta ciclopedonale per mettere in si-
curezza chi voleva andare al cimite-
ro a piedi o in bicicletta. Il Partito
Democratico di Dovera avevamani-
festato perlessità su questo inter-
vento perché modificava la simme-
tria del nostro bellissimo viale.
Chiedevamo che lo stesso interven-
to venisse fatto anche sulla sinistra
e magari prolungarlo fino all’im-
bocco dell’ex Strada Statale Berga-
mina. La nostra voce è rimasta ina-
scoltata.

- Un paio di mesi fa sono state
ridipinte le strisce stradali di alcuna
vie di Dovera fra cui quelle di viale
dei Tigli ma con questo intervento
la pista ciclopedonale è sparita in

compenso la strada è stata allargata
facendola diventare più pericolosa
di prima (vedi foto 1).

- Nei giorni di settembre una
ditta stava potenziando la linea
elettrica di Roncadello ed è stato
fatto uno scavo sulla parte sinistra
di Viale dei Tigli fino a via Carenzi
cancellando cosi la striscia ridipin-
ta solo due mesi prima. In questo
caso l’intervento è stato necessario
ma si sono sprecate risorse per la
mancata organizzazione dei lavori
(vedi foto 2).

- Nella piazza di Roncadello
Vecchio la segnaletica stradale è
stata spostata di un metro verso il
centro con sottrazione di un pezzo
di strada all’uso abituale quale bene
comune (vedi foto 3).

- Sull’ultimo numero de “Il
Germoglio” il capogruppo di mag-
gioranza ha scritto che sono stati
sostituiti i punti luce inefficaci, ma
si dimentica di aggiungere che nel
tratto che va da viale dei Tigli al ret-
tilineo che porta a Boffalora, cinque
anni fa, la precedente amministra-
zione comunale aveva fatto un im-

pianto a pannelli solari. Quindi
doppia spesa! Ricordiamo inoltre
che in questa linea non ci sono abi-
tazioni pertanto i ciclisti ed i pedoni
che amano passeggiare di notte ed
hanno paura del buio possono tran-
quillamente accedere a Roncadello
Vecchio passando per via Barni.
Sempre in questa via un tratto di
strada si accorcia per la presenza di
una siepe rendendola pericolosa
per i pedoni ed i ciclisti.

- La staccionata di via 8 Marzo,
fatta dalla precedente amministra-
zione poco più di cinque anni fa, stà
cadendo a pezzi; il Partito Demo-
cratico di Dovera, per evitare qual-
siasi responsabilità da parte del Co-
mune, aveva proposto di modifica-
re il nome col titolo “Sentiero della
natura 8 Marzo”, evitando così la
posa di questa protezione. Così fa-
cendo si potevano ridurre i costi
dell’investimento e successivamen-
te quelli di manutenzione e di ta-
glio erba delle sponde fra le due
rogge.

Partito Democratico
Dovera

LETTERA

Caro CarloVigano,
non fare lo smemorato!
Nel primo numero de “ Il Germoglio “, uscito il 15

luglio 2009, il gruppo di minoranza Insieme per Do-
vera rimarcava l’importanza del giornalino comu-
nale dove anche alla sua lista era stata data una in-
tera pagina per potere criticare o elogiare le scelte
della nuova amministrazione comunale.

Ultimamente però il capogruppo di minoranza
Carlo Viganò anziché scrivere dei problemi del no-
stro paese, criticando o elogiando le scelte politiche
fatte dalla maggioranza Passione e Volontà se la
prende con il Governo Renzi ( Per una volta perdo-
nateci se al posto di parlare dei problemi della pic-
cola Dovera alziamo lo sguardo sul Governo Nazio-
nale), poi, sull’ultimo numero del 18 luglio 2016 con
il Sindaco di Lodi ( Su questo numero permettetemi
di uscire dalle vicende “spicce” del nostro piccolo Co-
mune per fare una riflessione).

Nei due articoli CarloVigano prima critica la po-
litica del Presidente del Consiglio Renzi e poi ripren-
de la vicenda del Sindaco di Lodi che ha aggirato le
regole, ma quello che più lo ha fatto rabbrividire è
stato un esponente politico locale al quale ha detto
che le regole vanno rispettate, anche se a fin di bene.

Caro Carlo Vigano, potevi scrivere tranquilla-
mente il mio nome accanto all’esponente politico
locale, nonmi sarei offeso. Rispetto la tua ossessione
nei confronti del Partito Democratico, ma con i tuoi
articoli apparsi sul giornalino “ il germoglio”, soste-
nuto dalla collettività di Dovera,mi pare che anche
tu non sei rispettoso delle regole. Dal 1997 scrivo ar-
ticoli suVerdeblu che parlano di politica locale e na-
zionale, ma io sono sostenitore e diffusore dello stes-
so togliendo nulla a chi lo riceve.

Quando ci siamo incontrati sulla strada che por-
ta a Barbuzzera abbiamo discusso della vicenda del
Sindaco di Lodi che ha ”addomesticato” la gara
d’appalto per la gestione di due piscine. Ti ho detto
che aveva sbagliato e che doveva pagare. Lo ha fatto
a caro prezzo con la prigione e le dimmissioni da
Sindaco, aggiungendo che l’appalto era stato mani-
polato a favore di un gruppo no profit di Lodi che
svolge attività sociali e sportive da almeno una cin-
quantina di anni.

Tu però ti sei ben guardato di scrivere dell’Asses-
sore alla Sanità della Regione Lombardia Mantova-
ni che oltre alla manipolazione di diversi appalti ha
intascato anche tangenti. Forse perché l’assessore è
un dirigente di Forza Italia e perciò può non rispet-
tare le regole?

Per la cronaca; ora, dopo aver trascorso qualche
mese in carcere, l’ex Assessore alla Sanità è in attesa
del processo.

Giancarlo Votta
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AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

PPiiaannoo RReeggiioonnaallee ddeellllaa MMoobbiilliittàà 
ee ddeeii TTrraassppoorrttii:: iill PPdd hhaa vvoottaattoo NNOO..

EEccccoo llee mmoottiivvaazziioonnii......

Il Partito Democratico ha votato NO al “Piano regio-
nale mobilità e trasporti”, poi approvato dalla maggio-
ranza in Consiglio regionale. Questo piano, così come
pensato dalla Giunta, è un piano che non fa scelte e si
limita ad elencare delle questioni senza indicare strate-
gie, priorità e risorse. E’  una mappatura dell’esistente e
non un piano strategico con una visione del futuro di
questa regione. La giunta Maroni progetta nuove auto-
strade per 315 chilometri ma dimentica di puntare con
coraggio su interventi infrastrutturali sul trasporto fer-
roviario. Anche questa volta la cura del ferro viene ri-
mandata a data da destinarsi. Per di più non bastano i
nostri emendamenti approvati su raddoppi ferroviari
in particolare quello relativo alla Codogno–Mantova e
alla Cremona–Olmeneta per farci cambiare idea su un
piano insufficiente e inadeguato ad affrontare i bisogni
reali della mobilità. Leggendo il documento si ha la
sensazione che si snobbi ancora una volta il Sud Lom-
bardia e si guardi solamente allo sviluppo di determi-
nate parti della Regione. Sono molto deboli gli obiettivi
e i progetti che riguardano la navigabilità  del fiume Po
nonostante le promesse fatte da Maroni  e dall'assesso-
re  Beccalossi  sei mesi fa a Cremona, davanti all'assem-
blea  di Confindustria  e successivamente al tavolo con-
vocato ad hoc in Camera di commercio..

Piano inadeguato ad affrontare 
i bisogni reali della provincia di Cremona

Bocciato il “Patto per Milano”
Il Consiglio regionale

ha respinto tre emenda-
menti e un ordine del gior-
no del PD al piano regiona-
le della mobilità, che rece-
pivano i contenuti del “Pat-
to per Milano”, siglato mar-
tedì 13 settembre dal sin-
daco Sala e dal Presidente
del Consiglio Renzi. I tre
emendamenti riguardava-
no il prolungamento della
M1 ai quartieri di Baggio,
Olmi e Valsesia, il recupero
tecnologico della M2 e lo
sviluppo delle metro tram-
vie urbane di Milano con il
superamento tra l’altro
delle barriere architettoni-
che, riprendendo il testo
esatto dell’accordo tra Co-
mune e Governo. La giunta
regionale ha dato parere
contrario e la maggioranza
di centrodestra ha votato
contro. È stato anche re-
spinto l’ordine del giorno
che impegnava la Giunta
regionale a contribuire alla

realizzazione degli obietti-
vi del Patto garantendo la
copertura, dove necessa-
rio, delle quote di cofinan-
ziamento per l’attuazione
delle misure che promuo-
vono l’utilizzo del traspor-
to pubblico locale.

Ancora una volta Maro-
ni ha dato dimostrazione
della propria miopia politi-
ca e istituzionale facendo
bocciare dalla sua maggio-
ranza, per mera demago-
gia, emendamenti mirati
per lo sviluppo del traspor-
to pubblico locale del ca-
poluogo. Questa maggio-
ranza non ritiene impor-
tante lo sforzo che sta fa-
cendo il Governo assieme a
Milano per mettere in
campo infrastrutture so-
stenibili ma  ha deciso che
il terzo soggetto chiamato a
concorrere per la riuscita
di questo Patto si tirasse in-
dietro contro gli interessi
dei cittadini e dei territori.

FILO DIRETTO CON
CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD 
cinzia.fontana@pdcrema.it

Governo e organizzazioni sindacali hanno messo nero
su bianco un verbale di intesa molto importante e, nel suo
insieme, largamente positivo. Dialogo sociale e confronto
costruttivo tra le parti hanno posto le basi per un accordo
di merito che credo il Paese tutto non possa che salutare
con grande favore. Sei miliardi di euro in tre anni per af-
frontare i nodi più rilevanti e urgenti e per superare le dis-
torsioni e le rigidità più evidenti del nostro sistema pen-
sionistico sono infatti un passo avanti di non poco conto.
Soprattutto perché l’intero impianto dell’accordo si tiene
insieme grazie ad un filo conduttore ben preciso, che è
quello dell’equità e della giustizia sociale.

Ora, certo, quei punti dell’intesa si dovranno tradurre
concretamente negli articoli e nelle tabelle delle leggi di
bilancio perché possano poi entrare in vigore ed essere
applicati, con risorse che saranno necessariamente gra-
duate nel prossimo triennio e con misure che dovranno
essere meglio definite e articolate. Per passare, poi, a
quella che nel verbale è definita la “fase 2”, cioè l’impegno
a proseguire il confronto per ulteriori interventi di rifor-
ma del sistema contributivo che guardino in particolare al
corretto rapporto tra generazioni per dare prospettive ai
più giovani.

L’incontro ha prodotto un verbale in cui si parla di mi-
sure per l’accesso alla pensione, laddove si sofferma sui
lavoratori precoci, sui lavori usuranti, sul cumulo gratuito
dei periodi contributivi, sulla flessibilità in uscita con par-
ticolari agevolazioni per alcune categorie di lavoratori in
condizioni di maggior bisogno. Ma parla anche di inter-
venti per chi è già pensionato, laddove introduce l’obietti-
vo di sostenere i redditi bassi da pensione, con la parifica-
zione della fascia di reddito esente da imposta a quella del
lavoro dipendente e con l’estensione della quattordicesi-
ma ai pensionati sotto i circa 1.000 euro lordi mensili.

Nel merito rimando alla scheda allegata. Mi piace però
sottolineare la profonda soddisfazione che provo per un
lavoro di confronto positivo sulle questioni affrontate nel-
l’accordo. So che, come sempre, tutto è perfettibile, che ci
sarà ancora tanto da fare, che ci saranno certamente si-
tuazioni che non troveranno da subito una soluzione, che
dovremo declinare con grande attenzione ogni passaggio
legislativo. Tutto vero, ma è innegabile il fatto che, dopo
anni di sacrifici molto pesanti utili del resto a togliere il
Paese dal baratro in cui stava sprofondando, stavolta il
Governo Renzi ha deciso di restituire ai lavoratori e ai
pensionati un po’ di serenità e di equità, immettendo ri-
sorse proprio sul sistema pensionistico. Una svolta, in-
somma, davvero importante.

SSCCHHEEDDAA DDII SSIINNTTEESSII DDEEII CCOONNTTEENNUUTTII DDEELL VVEERRBBAA--
LLEE DDEELLLL’’IINNCCOONNTTRROO GGOOVVEERRNNOO--SSIINNDDAACCAATTII ((2288 SSEETT--
TTEEMMBBRREE 22001166))

FFAASSEE II
PER I PENSIONATI:
1. Riduzione Irpef su reddito da pensione
La fascia di reddito esente da imposta (la c.d. “no tax

area”) viene parificata a quella dei lavoratori dipendenti
(8.125 euro).

2. Estensione quattordicesima
La quattordicesima sarà estesa anche ai pensionati

con redditi fino a due volte il trattamento minimo Inps
(circa 1.000 euro lordi mensili, anziché gli attuali 750 euro
mensili), allargando quindi la platea di circa 1,2 milioni di
pensionati. Sarà inoltre aumentato l’importo erogato agli
attuali beneficiari, già oggi differenziato in base ai contri-
buti versati.

PER I LAVORATORI CHE ACCEDONO ALLA PENSIO-
NE:

1. Cumulo gratuito dei periodi contributivi

Si supera finalmente il meccanismo della c.d. “ricon-
giunzione onerosa”, permettendo così il cumulo gratuito
di tutti i contributi previdenziali maturati in gestioni pen-
sionistiche diverse. Tale possibilità potrà essere esercitata
da tutti gli iscritti presso più forme di assicurazione obbli-
gatoria dei lavoratori dipendenti, autonomi e degli iscritti
alla gestione separata, in modo che possano conseguire
un’unica pensione, che sarà calcolata pro-rata con le re-
gole di ciascuna gestione.

2. Lavoratori precoci
Si intendono per lavoratori precoci quelli con 12 mesi

di contributi legati a lavoro effettivo anche non continua-
tivo prima del compimento dei 19 anni di età. Per tali sog-
getti si prevedono interventi diretti a:

– eliminare le penalizzazioni sulla pensione in caso di
accesso al pensionamento anticipato prima dei 62 anni di
età;

– consentire l’accesso alla pensione con 41 anni di
contributi per disoccupati senza ammortizzatori sociali,
persone in condizioni di salute che determinano una dis-
abilità e lavoratori occupati in attività particolarmente
gravose (che saranno individuate attraverso un ulteriore
confronto tra Governo e organizzazioni sindacali).

3. Lavori usuranti
Per le lavoratrici e i lavoratori occupati in mansioni

usuranti previste dal d.lgs. n. 67/2011 si concorda di:
– consentire l’accesso alla pensione 12 o 18 mesi prima

rispetto alla norma attuale (che dà diritto ad un pensiona-
mento anticipato fino a 5 anni), attraverso l’eliminazione
delle attuali finestre di accesso;

– prevedere che l’accesso al beneficio possa avvenire, a
partire dal 2017, avendo svolto una o più attività lavorati-
ve usuranti, sia per un periodo di tempo almeno pari a 7
anni negli ultimi 10 anni di attività lavorativa, togliendo
però il vincolo di impiego in attività usurante nell’anno di
raggiungimento del requisito, sia avendo effettuato l’atti-
vità usurante per un numero di anni almeno pari alla me-
tà dell’intera vita lavorativa;

– eliminare l’adeguamento dei requisiti alla speranza
di vita a partire dal 2019.

4. APE (Anticipo Pensionistico)
Al fine di superare la rigidità nell’uscita dal mercato del

lavoro per coloro che maturano la pensione di vecchiaia,
viene introdotta una nuova forma di sostegno all’uscita
flessibile, attraverso un meccanismo finanziario chiama-
to APE, per il quale è previsto un periodo di sperimenta-
zione di due anni. 

All’anticipo pensionistico possono quindi accedere le
lavoratrici e i lavoratori con età anagrafica pari o superio-
re a 63 anni di età e che maturano entro 3 anni e 7 mesi il
diritto a una pensione di vecchiaia non inferiore ad un
certo limite.

Sono tre le tipologie individuate:
– APE volontaria: l’Ape è richiesta presso l’Inps ed è fi-

nanziata da un prestito corrisposto da un istituto di credi-
to di ammontare commisurato alla pensione di vecchiaia
attesa al raggiungimento dei requisiti anagrafici previsti.
A partire dalla data di pensionamento di vecchiaia effetti-
va, il soggetto dovrà restituire il prestito con rate di am-
mortamento costanti per una durata di 20 anni. Chi sce-
glierà l’Ape su base volontaria, quindi, subirà per 20 anni
una riduzione della propria pensione pari alla rata da ver-
sare.

– APE agevolata: viene prevista una forma di anticipo
pensionistico rivolto a categorie di lavoratrici e lavoratori
in condizioni di maggior bisogno, sulla base di alcuni re-
quisiti: stato di disoccupazione senza reddito; lavoratori
con parenti di primo grado conviventi con disabilità gra-
ve; gravosità del lavoro; condizioni di salute (la definizio-
ne degli ultimi due requisiti è rimandata ad un ulteriore
confronto tra Governo e organizzazioni sindacali). L’Ape
agevolata prevede bonus fiscali aggiuntivi o trasferimenti
monetari diretti, al fine di garantire un reddito ponte inte-
ramente a carico dello Stato.

– APE imprese: in caso di ristrutturazioni aziendali, gli
accordi collettivi possono prevedere appositi fondi bilate-
rali per sostenere il costo dell’Ape, che sarà così a carico
delle stesse imprese, senza gravare né sullo Stato né sul la-
voratore.

FFAASSEE IIII
Nel documento c’è anche una “fase 2”, con interventi

che non entreranno nella legge di bilancio, ma saranno
oggetto di ulteriori confronti e approfondimenti tra go-
verno e sindacati. Il più importante è la “pensione contri-
butiva di garanzia” per i giovani che rischiano di avere un
assegno troppo basso, al fine di garantire l’adeguatezza
delle pensioni medio-basse. Molto interessante è poi l’o-
biettivo di tenere conto delle diversità nelle speranze di
vita per le differenti categorie di lavoratrici e lavoratori,
superando così l’attuale modalità di adeguamento all’a-
spettativa di vita che mette sullo stesso piano ogni tipolo-
gia di lavoro. Altro impegno fondamentale è quello di va-
lorizzare e tutelare il lavoro di cura ai fini previdenziali. 

Infine, il Governo si impegna ad introdurre dal 2019 un
meccanismo di rivalutazione degli assegni pensionistici
legato all’inflazione (la c.d. “perequazione automatica”),
tornando alle regole previste con la legge 388/2000.

I frutti positivi 
dell’accordo 
sulle pensioni

Bonus Cultura ai diciottenni al via 
Attivato il sito www.18app.it

Previsto nella Legge di Stabilità, entra da oggi in vi-
gore il bonus cultura da 500 euro per i diciottenni.

Con l’attivazione del portale www.18app.it, i nati
nel 1998 che vogliono accedere al bonus dovranno
iscriversi al sito e registrarsi entro il 31 gennaio 2017 a
SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale. Una vol-
ta registrati, i diciottenni potranno visualizzare dove e
per quale offerta culturale spendere i 500 euro a loro
disposizione. Dal mese di ottobre poi il bonus sarà ot-
tenibile e spendibile.

Al sito si dovranno registrare anche gli esercenti e
gli enti culturali interessati che vogliono far parte del-
l’iniziativa e offrire ai giovani la vendita dei beni previ-
sti dalla norma.

Il bonus cultura potrà essere speso per: acquisto di
libri; biglietti per il cinema, i concerti, gli eventi cultu-

rali, le fiere, il teatro e la danza; visite alle mostre, ai
musei, alle aree archeologiche e ai parchi.

Sarà disponibile a partire dal giorno del 18° com-
pleanno e fino alla fine del 2017.

Insieme a misure come l’art bonus, come l’iniziati-
va “Cinema2Day” (costo del biglietto per il cinema a 2
euro ogni secondo mercoledì del mese) oppure come
le “Domeniche al museo” (visite gratuite ogni prima
domenica del mese), come il credito d’imposta per il
settore cinematografico e audiovisivo o anche come
l’assunzione di 500 professionisti della cultura, il bo-
nus cultura di 500 euro ai neodiciottenni è un altro
tassello importante che punta su uno dei nostri beni
più preziosi: il patrimonio culturale e artistico del no-
stro Paese. E lo fa spronando i giovani a diventarne
appassionati fruitori.




